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essere applicata una pena restrittiva della libertà personale non

inferiore a un anno. Il fatto deve essere punibile secondo la legge
dello Stato richiedente e dello Stato richiesto.

EEGIO DECRETO 18 dicembre 1928, n. 3182. . g
Convenzioni concluse fra l'Italia e il Itegno dei Serbi, Croati

e .Sloveni per l'estradizione del malfattori; la protezione legale L.estradizione potrà essere concessa, in vista di particolari cir-

.a giudiziaria dei rispättivi sudditi, e per l'esecutorietà delle sen, costanze, anche per i reati non compresi nelfatticolo precedente,

tenze in materia civile e commerciale. quando lo perigettano le leggi degli Stati Contraenti.

»VITTORIO EMANUELE III
Art. 4.

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA .NAEIONE
Non è ammessa I'estradizione del proprio cittadino.

RE D'ITALIA .

Art. 5.

. Visto l'art. T> dello Statuto fondamentale del Regnä;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario -di Stato

ad interim per ,gli affari esteri e Ministro per l'interno, di
concerto ñol Ministro·per la giustigla e gli affari di culto;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
,Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico.

Piena ed intera esee'uzione è data alle seguenti conkenzioni
conchilise a Roma il 6 aprile 1922 fra l'Italia e il Regno dei
Serbi, Öroati e Sloveni:

1° Convenziona per l'est'radizione dei malfattori;
26 Convenzionei per la protezione legale e giudiziaria dei

rispettivi sudditi;
8° Convenzione per l'esecutorietà delle sentenze in ma-

teria civile e commerciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Státo, sin inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Non potrà aver luogo l'estradizione:
lo per i reati previsti esclusivamente dalle leggi sulla stampa;
26 per i reati esclusivamente militari, quando cioè il fatto

non sarebbe altrimenti punibile che per le leggi militari;
3e per i reati politici o per fatti connessi a tali reati, salvo

che il fatto costituisca principalmente un delitto comune.

Nei dasi previsti nel Iluineri prëeodenti, qualsiasi apprezzarnento
sulla natura dei fatti ò esclusivamente riservata alle autorità dello
Stato richiesto.

Art. 6.

L'estradizione di un malfattore pyn essere rifiutata se Ic auto-
rità dello Stato rich rate sono competenti secondo la propria legge
a giudicare 11 delitto.

Se la persona di cui si chiede l'estradizione è sottoposta a proce-
dimento penale, o detenuta per altro reate enmmesso nello Stato
dove si irova, la sua consegna può essert iterita fino a che il
procedimento non abbia avuto termine, e in e o di condanna, fino
alla compiuta espiazione dtúla pena.

Art. 7.

L'estradizione nòn é concessa, se l'azione penale o la condan-
na siano prescritte secondo le leggi dello Stato richiesto.

Art. 8.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLm - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigtili: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 febbrato 19¾.

Atti del Governo, registro 221, fogtfo 128. -- GaANATA.

La persona di cui fu concessa l'estradizione potrà essere giu-
dicata per ogni altro fatto commesso prima della consegna, in con-

nessione con quello che la motivò, purchð non osti uno dei divieti
indicati all'articolo 5.

Qnando si tratti di reato non connesso, lo Stato al quale fu con-
cessa l'estradizione chiedeth all altro Stato di estendere gli effetti
del provvedimento ai fatti pei quali intende procedere.

Art 9.

Convenzione fra l'Italia e 11 Regno Serbo-Croato-Sloveno,
relativa all'estradizione del malfattori.

L'Italia e il Regno Serbo-Croato-Sloveno desiderosi di regolare le

questioni che riguardano l'estra'dizione del malfattori,
volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte Parti
Controenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Sua Metestù il Re d'1/alia:

S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regtto, Am-
basciatore;

Sua Maestù il Re dei Serbi, Croati e Sloveni:

il signor Ottol<ar Rybår, ex deputato;
i quali, dopo aver depositato i loro plent poteri trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

La domanda di estrndizione sarà prewntata direttamente dal
latinistero della giustizia dello Stato ,rtchiedente al Ministero della
giustizia de31o Stato richiesto.

L'estradizione sarà accordata in base ad una' sentenza di con-
danna o a un mandato di caftura o a qualsinsi altro atto equiva.
lente al mandato, che dovrà indicare la natura e la gravità del
fatto imputato e le disposizioni della legge penale applicate od ap-
plienbili.
I documenti predetti Faranno rimessi in copia autentica nelle

forme prescritte dalle leggi dello Stato richiedente, insieme con

una copia del testo delle leggi applicate od applienbi.11 e, possibil-
mente, coi contrassegni personali, la fotografia delle personc re-

clamate e qualsinsi altra indienzionn atta a constatarne "¡clontità.
La domanda e i dnenmenti saranno redatti nella lingua uffi-

ciale dello Stato richiedente.

Art. 10.

Art. 1.

Le Alte Parti Contraenti s'impegnano a far ricercare e arrestare
e a consägnarsi reciprocamentae le persone che imputate o con-

dannate dall'autorità giudiziaria competente di uno dei due paesi,
per alcuni dei delitti indicati nel seguente articolo, si trovino nel
territorio dell'altro.

Art. 2.

L'imþegno di cui all'articolo precedente concerne i delitti co-
inunl, decettuati quelli indicati nell'artico'o 5, per i quali sia stata

applicata una pena restrittiva della libertà personale non m*nore

di sei mest o pei quali secondo la legge dello Stato richiedente può

In caso di urgenza si potrà concedere l'arresto provvisorio, in
seguito a dichiarazione, anche per telegrafo, della esistenza di al-
cuno dei documenti indicati nel 'secondo alinea dell'articolo pre-
cedente

Le autoritå giudiziarie, e gli agenti diplomatici e consolari del

paese che Intende chiedere l'estradizione, sono autorizzati n fare
direttamente questa dichiarazione al Ministern della giustizia o

all'antnyttA Riu<fiziaria competente dello State richiesto.
L'arrestato provvisortrmente sarA messo in libertà. se entro

I quarantarinque einrni dntia data rlell'arresto, non siano pervenuti
al Ministero della giustizia del'o Stato richiesto la domanda e i
documenti occorrenti

11 dette termine sarà di due mesi anando l'individuo da conse-

'gnare sia segnalato come delinquente pericoloso.
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Art. 11.
'

Sua Maestà il Re d'Italia:

Se ,la persona reclamata da una delle Alte Parti Contraenti è
reclamata al tempo stesso da altri Stati, si darà la preferenza alla
domanda concernente 11 reato che, a giudizio dello Stato richiesto

- sia più grave.
Se i reati si reputassero della stessa gravità sarà preferita la

domanda di data anteriore. Tuttavia, se uno degli Stati richiedenti
è 11 paeso al quale appartiene la persona ricercata, gli si darà la
preferenza, a condizione che le sue lèggi permettano di procedere
contro la persona di cui si tratta per i reati commessi nel territorio
di detti Stati.

S E. 11 marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am-
basciatore;
Sua Afaestà il Re dei Serbi, Croati e Sloveni:

il signor Ottokar Rybár, ex deputato;
i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

Art. 12.
PBUTEZIONE I.EGAI.E DEI RISPETTIVI SUDDITl.

Il denaro e gli oggetti in possesso della persona ricercata al
momento dell'arresto, saranno sequestrati e consegnati allo Stato
richiedente. 11 denaro e gli oggetti, legittimamente posseduti dal-
l'arrestato, saranno consegnati, ancorchè si trovino presso altri, so

dopo l'arresto vengano in potere delle autorità. La consegna non

si limiterà alle cose provenienti dal reato Tier il quale è stata chie.
sta l'estradizione, ma comprenderà tutto ciò che può servire per la
prova del reato ed avverrà ancorchè festradizione non abbia potuto
effettuarsi per la fuga o la morte del delinguente.

Söno riservati i diritti dei terzi, non implicati nel procedimento,
sulle cose sequestrate che dovranno essere loro restituito senza spese
al termine del processo.

Art. 1.

I cittadini di ciascuna delle Alte Parti Contraenti godranno sul
territorio dell'altra lo stesso trattamento dei nazionali in quanto
concerne la protezione legale e giudtriaria delle loro persorie e :lei
loro beni. Avranno, a questo fine, libero accesso ai tribunali e po-
tranno. stare in giudizio alle stesse condizioni e con le stesse
forme dei nazionali, specto per quanto concerne il patrocinio gra-
tutto o la « cautio judicatum solvi ».

Art. 2.

Art. 13.

Il permesso di transito, sui territori delle Alto Parti Contrnenti,
di persona non appartenente al paese di transito e consegnata da
un altro, Stato, sará concesso su semplice domanda presentata a

norma dell'art. 9 della presente convenzione, dalle autorità del

paese che ha chiesto l'estradizione
Il permesso di transito sarà <1ato con provvedimento del Mmi-

stero competente del onese richiesto del transito, omessa qualsiast
formalità giudiziaria, purché non si tratti di uno del reati di cui

all'art. 5 e non vi si oppongono gravi motivi di ordine pubblico.
Il trasporto del detenuto si effettnerà con i mezzi più rapidi, sotto
sorveglianza di agenti del paese richiesto.

11 detenuto non è ammesso a penetrare nel territorio del paese
richiesto per 11 transito finchè il permesso di transito non sia ac-

cordato.

Il certif1cato di povertà dovrà essere rilasciato per i sudditi delle
duo Parti Contraenti dalle autorità del luogo di residenza e, in man-

canza di cuesta, dalle autorità del luogo della dimora.
Qualora queste, autoritA non appartenessero ad uno degli Stati

Contraenti, il certificato potrà essere rilasciato da un agente diplo-
matico o consolare dello Stato al quale il richiedente appartiene.

Se 11 richiedente non rislede nel maese nel cuale è fatta la do-
manda. 11 certificato di povertà sarà legalizzato senza spesa da
un agente diploinatico o consolare del paese nel quale deve essere

prodotto.
L'autoritù competente a rilasciare il certificato di povertà potrà

prendere informazioni sul3e condizioni economiche del richiedente,
presso le autoritA dell'a'Itra Parte Contraente.

L'antorità incárlenta di statnire sulla domanda di patrocinin
gratuito conserva, nel limiti delle sue attribuzioni, 11 fliritto di
contiollare i certifloati e le informazioni che le sono fornite.

Art. 14.

Le spese cacionate dalla domanda di estradizione sul territorio
Akt. 3.

dello Stato richiesto, sono a carico di nest'ultimo. Le spese del

transito sono a carico del paese richiedente. La parte alla quale è stato accordato 11 gratuito patrocinto
dalle autorità competenti di una delle Alte Parti Contraenti, godra
di tale beneficio anche in tutti gli atti di oronedura relativi alla .

Art. 15. stessa lite, davanti alle autorità delfaltra Parte Contraente.

La presente convenzione sarà ratificata e gli istrumenti di rati-
ûca Saranno scambiati al più presto possibile.

Essa andrà in vigore dopo lo scambio delle ratifiche e restera in
vigore fino a sei mesi dal giorno <lella denunzia da parte di una
delle Alte Parti Contraenti.
In fede di che, i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-

sente Convenzione.

Ifatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in francese, i due

testi facendo egualmente fede, in due esemplari di cui uno sarà

rimesso a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Italia: Imperiali.
Il' Regno Serbo-Crnata-StovenoT Dr. Bybör.

Visto, d'órdine di Sua Maesta 11 Re:

Il Mintstro per gli affari estert:
MUSSOLtNI.

Conventione fra l'Italia ed 11 Itegno Sorbo-Croato·Sloveno, rl.
gun•dante la protezione legale e giudizialla dei rispettivi
sudditi.

L'Italia, .
11 Regno Serbo-Croato-Sloveno, desiderosi di regolare le

questioni che riguardano la protezione legale e giudiziaria dei

rispettivi sudditi,
volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte Parti
Contraenti hanno nominato come loro . plenipotenziari:

Art. 4.

Le condanne alle spese del giudižio, pronunziate in uno degli
Stati Contraenti contro 1 attore o l'intei'venuto in crusa, suddito
dell'altro Stato, saranno rese gratuitamente esecutive dalla compe-
tente nutprità dell'altro Stato Contraente, in seguito a domanda
fatta pel -tramite del Minisero delln giustizia o, se possibile, pre-
sentata ,direttamento dalla parte interessata.

La stessa norma si npolica alle 'decisioni dell'autorità giudi-
ziaria con le quali Pammontare delle spese à fissato ulteriormonte.

Art. 5.

Le decisioni relative alle spese - saranno dichiarate esecutive
senza sentire le parti, ma salvo ulteriore ricorso della parte con-
dannata conformemente alla legislazione del paese, ove l'esecu-
zione è promossa.

L'autoritA competente a pronunciare sulla domanda di ese-

cuzione si limiler4 ad esaminare:
1• se, secondo le leggi del paese, ove la condanna stata

pronuncinta. la apedizione della decisione riunisse le condizioni
necessarle per la sua autenticliñ;

2• se, secondo le - stesse leggi, la decisione è passata in glii-
dfeato.

Per soddisfare al.le condizioni previste nell'alinea 2 n. 1 e 2,
basterá mia dichiarazione dell'autorità competente dello Stato ri-
chiedente, la quale attesti che la decisione è namenta in windicato.

To competenza di nuesta nntoritA sarh attestata <101 Ministero
della giustizia dello Stato richiedente.
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TITOLO II.

AssigTENzt citon.IMuA.

Art. 6.

Le autorità giudiziarie dello Alte Parti Contraenti corrispon-
deranno fra loro por moz2o del Ministerg della giustizia dei ri-

spettivi Stati, oper quanto concerne le notificazioni di atti giudi-
ziari e la trasmissione di commissioni rogatorie, in materia civile,
commerciale e penale.

Tuttavia, in materia civile e commerciale, nei casi di ass

luto, e giustificata urgenza, le autorità giudiziarie hanno facoltà
di corrispondero direttamente fra loro.

Le
' autorità giudiziarie del Regno d'Italia subordinate alle

Corti d'appello di Trieste e Zara e le autorità giudiziarie del Regno
Serbo, Croato e Sloveno subordinate ai Tribunali superiori di Lu-
biana, Zagabria, Spalato b Serajevo, hanno facoltà di corrispon-
dere direttamente tra loro nella propria lingua, in tutte le ma-

terie civili, commerciali e penali, enumerate più sopra, senza essere
tenute a ricorrere all'intervento dei Ministeri rispettivi.

Art. 7.

Le autorith giudiziarie di .ciascuno degli Stati contraenti hanno
facoltà di tedigere nella lingun alel loro Stato le richieste e gli
atti di cui all'articolo precedente.

Nel caso dell'alinen i de31'articolo pree dente, all'atto o alla

rogatoria sarà unita una traduzione nella lingua dello Stato del-

l'autorità richiesta.

Art. 8.

Le notificazioni c le rogatorie sono eseguite in conformità delle

leggi del paese richiesto.
Tilttavia, le notificazioni in materia civile e commerciale po-

tranno essere eseguite in una forma speciale, so la parte richic-

dente ne esprime il desiderio, purchè non sia contraria alle leggi
dello Stato richiesto.

Alla stessa condizione, anche per le rogatorie in materia civile
e commerciale, si potrà ottemporare alla domanda dell'autorità ri-

chiedente, perchè si proceda in una forma speciale.
L'autorità richiedento, se ne fa domanda, sarà informata della

data e del luogo in cui si procederà all'esecuzione della rogatoria
affinché le parti interessate siano in grado di assistervi.

Art 9.

Gli atti comprovanti le notiticazioni e l'esecuzione delle róga-
forie verranno rimessi dal Ministero della ginstizia dello Stato

richiesto al Ministero della giustizia dello Stato richiedente.

Art. 10

L'esecuzione di una rogatoria può essere ricusata soltanto:

1 se nello Stato richiesto l'esecuzione ,della rogatoria non

rientri nelle attribuzioni del potere giudiziario;
26 se lo Stato, nel cui territorio dovrebbe compiersi l'ese-

cuzione, la giudichi contraria an'ordine pubblico od al diritto

pubblico interno.
Nel caso di incompetenza dell'autorità richiesta, la rogatoria

sarà trasmessa di ufficio all autorità giudiziaria competente dello

stesso Stato. sceondo le norme stabilite dalla legislazione dello

Stato medesimo, il quale ne avvisa immediatamente, quando ne

sia il caso, il Ministero de3lo Stäto richiedente.

Art. 11.

In materia civile o commerciale ciascuna delle Alto Parti Con-

traeuti conserva la facoltà di indirizzare gli atti direttamento agli
interessati, rispettivi cittadini, per posta o a cura dei proprt agenii
diplomatici o consolari

Art. 12

L'esecuzione dele notilleazioni e delle rogatorie in materia

civile o commerciale non potrà dar luogo al dimborso di tasse e

di spese di qualsiasi specie.
Tultavia lo Stato richiesto avrà diritto di esigere dalão Stato

richiedente il rimhorso deHe indennità pagate al testimoni ed ai

periti, come delle spese causate dall'intervento di un ufficiale

pubblico, reso necessario per non essere i testimoni comparsi vo-
Tontariamente, o delle spese risultanti dall'applicazione eventuale
di una forma speciale di esecuzione di notifleazione o di rogatoria.

Art. 13.

Nella materia penale l'autorità giudiziaria <1i uno deg.li Stati
contraenti potra domandere all'autorità giudiziaria dell'altro Stato,
per rogatoria, la comunicazione di corpi di reato (pièces de. con-
vinction) o i dceumenti che si trovino in possesso di autorità dello
Stato richiesto. Verrà dato seguito alla domanda, tranne che vi el

oppongano con 'erazioni particolari, e con l'obbugo di restituire
cose e documenu nel più breve tempo possibile.

Art. 14.

Se in un processo penale sia necessaria la comparizione per-
sonale di un testimonio o di un perito, l'atto di citazione dell'au-
torità giudiziaria sarà trasmesso nelle vie prescritte della presente
convenzione e sarà notificato a cura dello Stato richiesto, tranne
che particolari considerazioni vi si oppongano.

Le spese per la comparizione saranno a carico dello Stato ri-

chiedente.
L'atto di citazione indicherà la somma che sarà corrisposta a

titolo di spese di viaggio, di soggiorno nonchè l'ammontare del-
l'anticipazione che lo Stato richiesto potrà, salvo rimborso da
parte dello Stato richiedente, fare al testimonio o al perito sulla
somma complessiva.
Il testimonio o 11 perito, quale sia la sua nazionalità, CIle

vorra comparire innanzi l'autoritA giudiziaria dello Stato richie-
dente, non potrà essere processato o arrestato per fatti e condanne
anteriori, në come partecipe ai fatti che formano oggetto del pro-
cesso, nel quale è stata ordinata la sua testimonianza o perizia,
durante il tempo necessario a questo fine e a ritornare al suo

paese.
Se l'individuo, di cui si domanda la comparizione, sia dete-

nuto nell'altro Stato, potra chiedersone la consegna provvisoria,
salvo a rinviarlo nel più brevc tempo possibile.

Occorrerù però, anche in questo caso, il consenso dell'indivi-
duo stesso, qualora non sia suddito dello Stato richiedente.

Art. 15.

Quando il cittadino di una dene ate Parti Contraenti sia cou-
dannato per reato punite con pena restrutiva della liberth perso-
nale nel territorio dell'altra Parte, questa si impegna as comuni-
care nelle vie prescritte dalla prescale convenzione l'estratto de11a,
decisione all'autorità giudiziaria del paese al quale, appartiene 11

condannato.

Art. 16.

Le spese occasionate dall'esecuzione di rogatoria in, materia

penale sono a carico del Governo richiesto.
Tuttavia le spese occasionate per l'esecuzione di perizie sono

a carico dello Stato richiedente.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 17.

Il l\Iinistûro della giustizia di ciascuna delle Parti Contraenti,
ulla richiesta di una autorità giudiziaria dell altra Parte Con-

traente, fornirà il testo delle leggi in vigore sul proprio territorio

e, qualora ne sia il caso, le informazioni necessarie sul punto di
diritto controverso.

La richiesta deve precisare la questione di diritto sulla quale
debbono essere date 3e informazioni.

Art. 18.

Gli atti pubblici, i quali siano stati redatti sul territorio di una
Glo Alte Parti Contraenti dalla competento autorità pubblica e

siano provvisti del sigillo di uffleio, hanno sul territorio dell'altra
Parte 11 medesimo valore, quanto alla loro autenticità degli atti
pubblici redatti nel territorio di questa, senza necessità di legaliz-
zazione, da parte dell'autorità diplomatica consolare.

Art. 19.

La legalizza2ione iliplomatica o consolare non è richiesta per
gli atti privati redatti sul territorio di una delle due Parti Con-

traenti, ivi antenticati dalla competente autorith o da un notaid
pubblico.
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Art. 20.

La presento convenzione sarà ratificata e gli istrumenti di ra-
tifica saranno scambiati al più presto possibile.

Essa andrà -in vigore dopo 10 scambio delle ratifiche e resterà
in vigore sel mesi dal giorno della denunzia da parte di una delle
Alte Pprti Contraenti.

In fedo di cite, i plenipotenziari suddetti hanno firmato la

presente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in francese, i due
testi facendo egualmente fede, in due esemplari di cui uno sarà
rimesso a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Italia: Imperiali
11 Regno Serbo-Croata-Slore Dr. Ryhär.

Viste, d'ordme di Sua Maestù 11 Re:

Il Ministre per Uli affari esteri:
$117 ROT.INI.

Accordo fra l'Italia e il Regnò Serbo=Croato=Sloveno

por Pesecutorietà delle sentenze in materia civile e commerciale.

I Italin .4 11 Regno Serbo-Croato-Sloveno, desiderosi di regolare le

questioni che riguardeno l'esecutorietà delle sentenze ecc., in
materia civile e commerciale,

volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti
Contraenti hanno nominato come loro pienipotenziari:

Sua Maestà fi Re d'Italia:

S E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore dal Regno, Am-
basciatore;
Sua Maestà it. Re dei Serbi, Croati e Sloveni:

il Signor Ottokar Rybár ex deputato;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in huona

e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Le decisioni pronunciate in materia civile o commerciale dalle

.nutorità giudiziarie di una delle Alte Parti Contraenti hanno nel

territorio dell'altra l'autorità della cosa giudicata, quando concor-

rano le condizioni seguenti:
16 che, secondo.le norme vigenti nello Stato in cui la deci-

sione à prodotta, le autorità giudiziario dello Stato in cui fu pro.
nunciata potessero conoscero della controversia;

2° che la decisione abbia acquistato forza di cosa giudicata
secondo 10 leggi del paese in cui è stata pronunziata;

3 che, secondo le stesse leggi, le parti siano state legalmente
citate, kappresentate o dichiarato contumaci;

IP che la decisione non sia contraria ad altra decisione pro-
nunciata sullo stesso oggetto dalle autorità giudiziarie dello Stato

in cui è prodotta;
O che non contenga disposizioni contrario all'ordine pubblico

o al diritto pubblico interno del paese.

Art. 2.

Le sentenze delle autorità giudiziarie di una delle Alte Parp
Contraenti saranno resa eseoutive nel territorio dell'altra, sui beni
niobili o immobili, e per gli effetti della trascrizione in pubblici re-
gigtri, premesso un giudizio di delibazione nel quale deve essere

Verlflento 11 concorso delle condizioni indicate all'articolo primo del
mènte accordo, senza esame in merito.

Art. 3.

So il convenuto,' già contumace davanti l'autorità giudiziaria
straniera, non sia comparso nel giudizio di delibazione o se la ci-

tazione, non gli sia stata notificata in persono propria o nelle forme
edipollenti secondo la legge del luogo, sari ammessa l'opposizione
alla decisione che avesso dato forza esecutiva alla sentenza stra-

niera. -

Art. 4.

Nol giudizio di delibazione saranno osservate le forine stabilite

dalla logge del paese nel quale l'esecuzione à richiesta.

Art. 5.

Le normo stabilite agli articoli precedenti si osservano, in quan.
to siano applicabili per ciò elle concerne:

a) i provvedimenti aventi forza di titolo esecutivo, emessi
dalle autorità giudiziarie civili;

b) le decisioni dei collegi arbitrali permanenti o degli arbitri
nominati per compromesso delle parti;

c) le transazioni dinanzi le autorità giudiziarie o gli atti no-
tarili muniti di clausola di esecuzione.

Art. 8.

Le decisioni e gli atti a cui si riferiscono gli articoli precedenti
saranno presentati o trasmessi in copia autentica, accompagnati,
quando occorra, dai documenti che attestino il concorso del requi-
siti di cui al nn Se 3 dell'art. 1 del presente accordo, e da una

traduzione, certificata conforme, nella lingua del paese in cui la de-
cisione o l'atto è prodotto, o l'esecuzione ò rielliesta.

La trasmissiono in via uff1ciale contemplata nella convenzione

per l'assistenza giudiziaria esimo dall'obbligo di qualsiasi legaliz-
zazione.

Art. 7.

Le decisioni pronunciate dall'autorità -giudiziaria di una delle
Alte Parti Contraenti in favoro di una varte che abbia ottenuto 11
gratuito patroninio saranno reso esecutive gratuitainente nel tor-
ritorio rlell'altra, senza che la parte che chiede l'esecuzione debba
ottenere di nuovo, a questo tine, 11 beneficio della grainita assi-
stenza.

Art. 8.

La presente convenzione sará ratificala e gli atti di ratillca sa-

ranno scambiati al più presto possibi.le.
Essa non entrerù in vigore che dopo lo scambio delle ratifiche

e resterà in vigore fino a sei mesi dopo il giorno della denunzia
da parte di una delle Alte Parti Contraenti.

In fede di che, i plenipotenziari suddetti flaimo firmato 11 pre-
sente accordo

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in franceae, i due

testi facendo egualmente fede, in ilue esemplari, uno dei 1ali sarà
consegnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

L'Italia : Imperiali.
Il Regno Serho-Croato-Sloveno: Dr. Bybár.

Visto, d'ordine di Sua AInestá il Re :

Il 31inistro per gli agari esterf :
31USSOUNI.

REGIO DEORETO 20 gennaio 1924, n. 186.
Quantità e tagli dei francobol11 commemorativi del cinquan•

tenario della morte di Alessandro Manzoni.

VITTORIO EMANUELE III

PËR GICAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento per la esecuzione del te.

sto predetto, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120, e modificato col R. decreto n. 1257 del 7 giugno 1923;
Vista la domanda con la quale il'Comitato per le ono-

ranze popolari ad Alessandro Manzoni chiede Femissione
a proprie spese di speciali fraticobolli commemorativi del
cinquantenario della morte de1Pillustre scrittore ;
Visto il R. decreto 2 settembre 1923, n. 2084, che auto-

rizza la emissione dei francobolli in ,parola ;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le poste ed i telegrafi e per le colonie, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ilemissione dei francobolli commemorativi del primo cin-
quantenario della morte di Alessandro Manzoni, autorizzata
col R. decreto 2 settembre 1928, n. 2084, è composta dai se-
guenti tagli e quantitativi:

300,000 esemplari da centesimi 10
300,000 id. id. id. 15
300,000 id. id. id. 30
300,000 id. id. id. 50

100,000 id. id. L. 1.00
50,000 id. id. L. 5.00

Di tali esemplari 210,000 dei tagli da centesimi 10, 15, 30
e 50; 70,000 da L. 1, e 35,000 da L. 5, saranno validi per
Pafrancatura delle corrispondenze impostate ne1Pinterno
del Regno ed i rimanenti 00,000 da centesimi 10, 15, 30, 50 ;
80,000 da L. 1 e 15,000 da L. 5, saranno sovrastampati per
uso delle quattro colonie : Eritrea, Tripolitania, Cirenaica,
e Sotaalia, e divisi in parti eguali per ciascuna di esse.
A tiratura compiuta gli scarti di fabbricazione ed 11 ma-

teriale occorso alla stampa dovranno essere distrutti a cura
del Ministero delle poëte ed alla presenza di un funzionario
del Ministero delle colonie, di uno delle finanze e di un rap-
presentante del Comitato promotore delPemissione.

Art. 2.

I francobolli in parola sono di sei tagli da centesimi 10,
15, 30, 50, L. 1 e L. 5.
Hanno tutti il formato di mm. 37 x 22 entro i limiti del

disegno.
Tutti i francebolli sono stampati in due colori e tipogra-

ficamente.
I -francúbolli dei valori di cent. 10, 15, 30 e 50 hanno una

cornice unica, la quale reca nella parte superiore la leg-
genda « Poste Italiane » (tra due aquile ad ali spiegate) e

subito sotto una targa con la leggenda « Cinquantenario
Manzoniano ».
Le due aquile sono sostenute da due « candeliere », una

per ciascuno dei lati.
Sottostanti alle calideliere vi sono due targhe ornate in

ciascuna delle quali è indicato il valore del francobollo.
Nel lato inferiore della cornice, e limitata da due greche,

è incisa su fondo sauro la leggenda indicante il soggetto
della vignetta.
Nel bordo estremo sinistro, sotto la targa, si legge il nome

« Federici » in quello estremo destro, sotto la targa, cor-
rispondente si legge 11 nome «Petiti ».
Il francobollo da cent. 10 reca la leggenda « E Pesca-

renico ».
La cornice è di colore rosso carminio e la vignetta rap-

presentante appunto Pescarenico, è stampata in nero.

Il francobollo da cent. 15 reca la leggenda « Il Resegone ».
La cornice è in colore verde e la vignetta relativa in nero.
Il francobollo da cent 30 reca la leggenda « Addio Monti ».
La cornice è stampata in nero e la vignetta in colore bleu

acuro.

Il francobollo da cent. 50 reca la leggenda « Quel ramo
del Lago ». La cornice è stampata in color giallo-rosso e la

vignetta è ners.
Il francobollo da L. 1 è inspirato allo stile dei precedenti.
Anche in questo figurano lateralmente due « candeliere ».

Nella parte superiore, in una targa curva vi è la leggenda:
« Óinquantenario Manzoniano ». Nella parte inferiore la leg-
genda « Poste Italiane ».

iBotto la candeliera sinistra la targa reca la parola « Lire »,

sotto la candeliera destra la parola «Una ». Nel bordo ester-

no destro quasi sotto la targa, vi è la leggenda « Federici
dis. inc. » e fuori cornice, nel mezzo del lato inferiore,
« Petiti imp. ».
La cornice è stampata in colore azzurro e la vignetta nera

rappresenta Pabitazione di Alessandro Manzoni; alla base
della vignetta si legge in nero « Casa Manzoni ».
La cornice del francohollo da L. 5 è molto simile a quella

del francobollo da L. 1. Le leggende « Cinquantenario Man-
zoniano » e « Poste Italiane » hanno la stessa disposizione. La
targa sinistra reca la parola « Lire », quella di destra la pa-
rola « Cinque ».
In mezzo al rettangolo (circoscritta da una corona di al-

loro) vi è a sinistra la leggenda « MDCOOLXXIII » e a destra
la leggenda « MCMXXIII ». La cornice è stampata in colore
viola e nel disco centrale figura, stampato in nero, il ritratto
di Alessandro Manzoni. Le altre leggende « Federici dis.
inc. » e « Petiti imp. » hanno la stessa posizione che nel fran-
cobollo da L. 1.

'Art. 3.

I francobolli commemorativi del primö cinquantenario
della morte di Alessandro Manzoni, messi in vendita il 29 di-
cembre 1923, nei soli niBei postali di Roma e di Milano,
sono validi per l'afraùcatura delle corrispondenze dirette
sia ne1PInterno che all'esterno, e contemporaneamente am-
messi anche al cambio fino a tutto il 28 gennaio,1924.
Dal 29 gennaio 1924 ne cessa l'uso e potranno essere messi

in vendita per collezione a cura del Ministero delle poste
soltanto dal 1° febbraio 1926.

Art. 4.

I fmncobolli suddetti soprastampati per uso delle Colonie
italiane sono invece validi per l'afrancatura delle corri-
spondenze ed ammessi al cambio pel periodo dal 1° apri-
le 1924 fino al 15 aprile 1924. Dal 16 aprile 1924 ne cessa
Puso e potranno essere messi in vendita per collezione a

cura del Ministero delle colonie soltanto dal 16 aprile 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de11ò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - COLONNA DI CESARÒ -

FEDERZONI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 206. - GRANATA.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1924, n. 180.

Autorizzazione ai governatori della Tripolitania e della Ci-
renaica di concedere sul 'campo medaglie d'argento e di bronzo
e croci di guerra al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Regio viglietto 26 marzo 1833 per l'istituzione
della medaglia d'oro e d'argento al valor militare;
Visto il R decreto 8 dicembre 1887, n. 5100 (serie terza)

per l'istituzione della medaglia di bronzo al valor militare;
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Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1922, n. 195, che differenzia
la croce di guerra al valor m.ilitare da quella concessa per i
titoli comuni di cui al R. decreto n. 205 del 19 gennaio 1918;
Ritenuta l'opportunità di dar modo ai Governatori della

Tripolitabia e della Cirenaica, durante lo svolgimento di
operazioni militari importanti, di premiare sul campo quegli
atti di valore e di coraggio che ne siano particolarmente me-
ritevoli;
Sulla proposta dei Ministri per la guerra, per la marina

e pet le colonie, di concerto col Presidente del Consiglio, 31i-
nistro Segretario di Stato per l'interno e Commissarig per
Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

> I Governatori della Tripolitania e della Cirenaica potran-
no dal Ministro per le colonie, d'intesa coi Ministri compe-
tenti, essere autorizzati a concedere immediatamente sul

campo medaglie d'argento e di bronzo al valor militare a

,coloro i quali.si siano eccezionalmente distinti per atti di
valore, che abbiano avuto evidente favorevole e decisiva In-

fluenza .sull'esito di un'operazione o di un fatto d'armi di

spéciale importanza. -
Potranno altrest essere autorizzati a concedere immedia-

tamente sul campo croei di guerra al valor militare per que-

gli atti di spiccato coraggio che siano meritevoli di imme-

diata e particolare distinzione.

Art. 2.

Le autorizzazioni di cui all'articold precedente potranno
Ossere accordate soltanto durante lo svolgimento di opera-
ziòni militari importanti, allo scopo di tener vivo con Pe-
sempio lo stimolo al buon proseguimento delle operazioni
stem

Art. 3.

'In concessione, sul campo, della medaglia d'argentö al

valor militare sarà limitata ai casi specificati nell'elanco
che, firmato d'ordine Nostro dai Ministri proponenti, è al-

(dgato al presente decreto per formarne parte integrante, ed
ai casi che hanno coi primi stretta e sostanziale analogia ed
in cui tutte le circostanze risultino chiare ed appoggiate a

prove e testimonianze irrefutabili.

Art. 4.

La concessione, sul campo, della medaglia di bronzo al

valor militare sarà limitata agli stessi casi di cui all'arti-
colo precedente quando per importanza del combattimento,
per entità del rischio personale e per risultati conseguiti,
non abbiano gli estremi richiesti per meritare la medaglia
d'argento.

Art. 5.

Per ogni concessione fatta sul campo i Governatori tra-

smetteranno al Ministro competente secondo la dipendenza
del decorato, un rapporto bene circostanziato e documen-

tato con la motivazione e i dati prescritti, nillnehè la con-

cessione stessa sia senz'altro sanzionata con Nostro decreto.

rArt. .6.

Il presente decreto ha vigore dal 1° novembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uŒeiale delle leggi e dei

decreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIAZ - ÎHAON DI REVEL
-- FEDERZONI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cottli, addì 19 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 211.

--
GRANATA.

ALLEGATO.

1. Continuare nel combattimento benchè ferito, incitando con

l'esempio 1 commilitoni.
2. Difendere lo stendardo o la bandiera fino all'estremo, e sal-

varne almeno il drappo.
3. Riprendere uno stendardo o una bandiera o da batteria

caduti nello mani dell'avversario.
4. Condurre un audace colpo di mano che arrechi sensibili

perdite all'avversario.
5. Assumere durante un combattimentp il comando di un re-

parto superiore al proprio grado e guidarlo con perizia e valore

all'attacco.
6 Fare prigioniero un capo ribelle, esponendosi a manifesto

pericolo.
7. Salvare la vita ad un superiore, esponendo la propria a

manifesto pericolo.
8. Radunare, arrestare e ricondurre al combattimento reparti

dispersi in modo da influire sensibilmente sul combattimento stesso.
9. Abbassarsi in volo, con manifesto grave pericolo, svol-

gendo efficacemente la propria azione in modo da influire sensi-
bilmente sul buon succevo.

10. Salvare da cattura, con perizia o grave rischio, unà colonna
di rifornimento, o riprenderla dalle mani dell'avversario.

Il Ministro per la guerra: Il Alinistro per la marina:

A. DIAz. REVEL.

18 Ministro per le colonte:

FEDERZONI.

REGIO DEORETO 10 febbraio 1924, n. 194,
Approvazione e dichiarazione di pubblica utilità del binario

di raccordo fra lo stabillmento Cervisia in Roma e le Ferrovie
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO'E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza presentata in data 10 luglio 1923 dalla
Società anonima Cefvisia, per ottenere che siano dichiarati
di pubblica utilità agli effetti della legge 25 giugno 1865,
n. 2850, i lavori relativi all'impianto e all'esercizio di un
binario di raccordo fra il proprio stabilimento sito in Roma

e le Ferrovie dello Stato;
Visto il progetto del raccordo, portante il bollo in data

18 luglio 1923, annullato dall'uf6cio del Registro di Roma;
Ÿista la convexízione 28 giugno 1923 stipulata dalle Ferro-

vie dello Stato colla Società Cervisia per regolare la con-

cessione d'impianto e di esercizio del binario di raccordo in

parola fra la stazione di Roma-Tuscolana e Ì1 prossimo sta-
bilimento della società stessa;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

,
Udito il Consiglio di Stato;
Viste le leggi.25 giugno,iB65, n. 2859, e 16 dicembre 1879,

11. 5188,, sulle esgropriazioni per causa di pubblica utilità
nonchè il testo unico delle leggi ferroviarie 9 maggio 1912,
n. 1447 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti della dichiarazione di-
pubblich utilità, il progetto presentato dalla Società ano-

nima Cervisias, per l'impianto di un binario di raccordo fra
il proprio stabilimento sito in Roma e. le Ferrovie dello
Stato, nonchò la; convenzione con queste ultime in data
28 giugno 1923.

Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori con-
templati nel progetto succitato, è assegnato il termine di
un anno dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Il Governo si riser,sa ampia facoltà di modificare e sop.
primere ancþe Pesercizio del raccordo senza compenso,
quando ciò ritenga necessario per esigenze di un pubblico
servizio.

Art. 4.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente .decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, mu.nito dei sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiululue spetti di
osservarlo e di farlo osgervare.

Dato a.Roma, addì 10 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
OARNAESA.

,Visto, il Guardasigilit: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 218. - GuNATA.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 107.
Varianti al piano regolatore per la città di Bengasi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTsA NAEIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto 11 Nostro decreto'15 gennaio 1914, n. 55, che approva
il piano regolatore e di ampliamento della città di Bengasi,
redatto il 1° gennaio 1914, e le norme per la sua esecuzione ;
Ritenuto che varie circostanze intervenute, conseguenti allo

stato di guerra, hanno ritardato lo sviluppo delle iniziative
delle pubbliche imministrazioni intese a sistemare edifici per
pubblici uffici ed a promuovere yna nuova e più decorosa fab-
bricazione ¡
Considerata, pertanto, l'opportunità di prorogare il termi-

ne previsto alParticolo 15 delle norme allegate al predetto
Nostro decreto, perchè si possa, dalle pubbliche Amministra-
zioni, procedere alP espropriazione di aree, edificate o no,
comprese nel piano medesimo;
Ritenuto, altresì, che, per provvedere agevolmente alle pre-

vedibili esigenze di frazionare e raggruppare gli isolati, sem-
bra opportuno delegare al Governo locale la facoltà di ap-
provare 16 varianti e le aggiunte al piano, quando sieno con-

tenute entro i limiti bastevoli al raggiungimento di questo
fine;
Sentito il Consiglio superiore coloniale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato .e decretiamo:

Art. 1.

E' prorogato sino al 31 dicembre 1928, iÌ termine di cui

,
al primo comma dell'art. 15 delle norme per l'esecuzione del
piano regolatore e di ampliamento della città di Bengasi.

Art. 2.

Le varianti ed aggiunte al piano regolatom, che si rendes;
sero necessarie per il frazionamento in minori isolati di quel-
h maggiori indicati nel piano con le strade periferiche o per
Paggruppamento di alcuni isolati in altri più grandi, qualora
, se ne manifestasse la convenienza, saranno approvate dal

Governatore, udito il parere delPispettore superiore per le

opere pubbliche, a condizione ch'e non si abbia aumento nella

spesa complessiva per Pesecuzione del piano e salva sempre
Posservanza delle norme di competenza stabilite, per Pap-
provazione dei progetti, dalle norme vigenti per le opere pub-
bliche in Colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato ana corte dei conti, adat 20 febprato 195.
Atti del Governo, registro 221, foglio 221. - GRANATA.

REGIO DEORETO 24 gennaio 1924, n. 196.
Estensione a11a Tripolitania ed alla Cirenaica delle norme

di cui al R. decreto 20 agosto 1923, n. 1876, per i militari della
Regia guardia di 11nanza in servizio di sentinella, di vedetta, di
appostamento e di perlustrazione nelle zone di vigilanza doga=
nale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE ,

BE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto ti novembre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 2õ febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 1870, contenente le

norme per i militari della Regia guardia di finanza in ser-
vizio di sentinella, di vedetta, di appostamento e di perlu-
strazione nelle zone di vigilanza doganale;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le norme di cui al R. decreto 20 agosto 1923, n. 1876, sono
estese alla Tripolitania ed alla Cirenaica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, ela inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio .1924.

VITTORIO ËMANUELE.

MTJSSOLINI - FEDERZONI.
Isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Alegistrato alla Corte dei conti, addì 20 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 220. - GluyAB.
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 204.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi-
conto consuntivo dell'Azienda ferroviaria dello Statd, per l'eser.
cizio finanziario 1921-22.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÊ .

RE D'ITALIA

¡Vista la legge'2 luglio 1922, n. 951;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

* Art. 1.

'E' approvata Peccedenza di impegni di L. 9,024,432.52 ve-
rificatasi sulPassegnazione ãel capitolo n. 1 « Direzione ge-
nerale - Personale » dello stato di previsione della spesa del-
PAzienda ferroviaria Jello Stato per Pesercizio finanziario
1ß21-22.

Art. 2.

E' approvata Feccedenza di impegni di L. 4,862,978.14 ve·
'rlficatasi sulPassegnazione del capitolo n. 3 « Serv°aio ap-
provvigionamenti - Personale » dello stato di previsione della
spese delPAzienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio ûnan-
isiario 1921-22.

Ãrt. 3.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 9,007,405.05 ve-
tificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 4 « Servizio ap-
provvigionamenti - Forniture, spese ed acquisti », dello stato
di previsione della spesa de1PAzienda ferroviaria dello Stato
per Pesercizio finanziario 1921.22.

Art. 4.

E' approvata Pec'cedenza di impegni di L. 136,780,289.93
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 5 « Servizio mo-

.vimento e traflico - Personale » de310 stato di previsione dg11a
spesa de1PAzienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio B-

nanziario 1921-22.
Art. 5.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 47,010,949.71 ve-
rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 6 « Servizio movi-
mento e traffico - Forniture, spese ed acquisti » dello stato di
pisevisione della spesa de1PAzienda ferroviaria; dello Stato per
Pesercizio finanziario 1921.22.

Art. G.

E' approvata Pëecedenza di impegni di L. 107,010,144.72
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 7 « Indennizzi
per þerdite, avarie e ritardata reng di spedizioni » dello stato
d(þrevisione della spesa delPAzienda ferroviaria dello Stato
per Uesercisio finanziario 1921.22.

Art. 8.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 410,109,432.59
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 11 « Manuten-
zione del materiale rotabile » dello stato di previsione della
spesa delPAzienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio fi-
manziario 1921.22.

Art. D.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 8,258,349.31 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 12 « Servizio la.
Vori - Personale » dello stato di previsione della spesa del-
PAzienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario
1921-22.

Art. 10.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 8,557,732.19 veri-
ficatasi sulPassegnazione del capitolo n. 13 « Servizio lavori
- Forniture, spese ed acquisti » dello stato di previsione della
spesa de1PAzienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio fi-

nanziario 1921-22.

Art. 11.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 42,785,560.82
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 14 « Mannten-

zione della linea » dello stato di previsione della spesa del.

PAzienda ferrosinria dello Stato per Pesercizio finanziario
1921-22.

Art. 12.

E' apprövata Feccedenza di impegni di L. 11,580,575.65 ve;
rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 15 « UnitA spe-
ciale elettrificazione - Personale » dello stato di previsione
della spesa delPAzienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio
finanziario 1921-22.

Art. 13.

E' approvata Pec'cedenza di impegni di L. 2,785,577,26 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 18 « Linee secon-

darie a scartamento ridotto (Gruppo Sicilia) - Personale »
dello stato di previsione della spesa de1PAzienda ferrotiaria
dello Stato per Pesercizio finanziario 1921 22.

Art. 14.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 2,091,133.22 ye.

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 20 « Linee secon-

darie a scartamento ridotto (Gruppo Sicilia) . Manutenzione
del materiale rotabile » dello stato di previsione della spesa
de1PAmienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio finanziario
1921-22.

Art. 15.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 4,346,410.00 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo u, 22 « Ferrovie aarde
- Personale » dello stato di previsione della spesa delPAzien-
da ferroviaria dello Stato per Pesercizio finanziario 1991.22.

Art. 7. 'Art. 16.

E' approvata Pee'cedenza di impegni di L. 82,038,027.39 E' approvata Peccedenza di impegni di L. 3,862,110.00 ve-

verifleatasi sulPassegnazione deYeapitolo n. 9 « Servizio ma- rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 24 « Ferrovie sar-

teriale e trazione personale » dello stato di previsione della de - Manutenzione del materiale rotabile » dello stato di pre.

spesa delPArienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio finau. visione della spesa delPAzienda ferroviaria dello Stato per

ziario 1921-22. Pesercizio finanziario 192L22.
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Art. 17.

O

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 55,561,891.11 ve-
rificatagi sull'assegnazione del capitolo n. 28 « Annualità cor-
rispondente alla integrazione a carico delPAmministrazione
per le pensioni liquidate con decorrenza posteriore al l° aprile
1919 » dello stato· di previsione della spesa dell'Azienda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 18.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 8,291,092.99 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 31 « Spese per as-
segni e indennità diverse al personale » dello stato di previ-
sione della spesa dell' ázienda ferroviaria dello Stato per
l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 19.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 2,834,173.58 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 39 « Imposte e tas-
se » dello stato di previsione della spesa dell'Azienda ferro-
Viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 20.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 1,773,798.60 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 42 « Indennizzi per
danni alle persone ed alle proprietà » dello stato di previsione
della spesa dell'Azienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 1921-22.

-Art. 21.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 22,372,628.84 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 47 « Spese even-

tuali » dello stato di previsione della spesa dell'Azierda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1921.22.

Art. 22.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 3,623,561.70 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 49 « Gestione ma-

rittima di Genova Molo Vecchio » dello stato di previsione
della spesa dell'Avienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 1921-22.

Art. 23.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 2,314,4ß8.64 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 51 « Esercizio di
navigazione - Personale » dello stato di previsione della spesa
dell'A zienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio finnnoinrio
1921-22.

Art. 24.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 5,437,324.16 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 52 « Esercizio di

navigazione - Forniture, spese ed acquisti » dello stato di
previsione della spesa dell'Azienda ferroviaria dello Stato per
l'esercizio finanziario 1921.22.

Art. 25.

E' approvata l'eccedenza' di impegni di L. 7,967,315.31 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 54 « Noleggio di
piroscati » dello stato di previsione della spesa dell'Azienda
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1921.22.

Art. 26.

E' approvata l'ece'edenza di impegni di L. 38,401,895.46 ve-
rificatasi sulFassegnazione del capitolo n. 61 « Lavori per

riparare o prevenire danni di forza maggiore » dello stato
di previsione della spesa delPAzienda ferroviaria dello Stato
per Pesercizio finanziario 1921-22.

Art. 27.

E' approvatä l'eccedenza di impegni di L. 32,953,549.93 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 68 « Annualità do-
vuta al Tesoro per interessi ed ammortamenti » dello stato di

previsione della spesa dell'Azienda ferroviaria dello Stato

per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 28.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 20,066,335.60 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 69 « Interessi sulle
somme pagate dal Tesoro con mezzi ordinari di tesoreria »
dello stato di previsione della spesa dell'Azienda ferroviaria
dello Stato per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 29.

E' approvata Feccedenza di impegni di L. 25,000,000 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 78 « Contributo per
riduzioni di tariffa dipendenti da motivi di interesse gene-
rule » dello stato di previsione della spesa dell'Azienda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1921-22.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Paralmento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1924.

VITTORIO ËMANUELE.

MUSSOLINI -- Da' STEFANI - ÛARNAZZA.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 229. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1424, n. 203.

Autorizzazione all'Amministrazione ferroviaria di investire
cinque milient di lire in costruzioni di fabbricati ed in mutui a
Cooperative edilizie ferroviarie nell'Alto Adige.

VIT'I'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 ottobre 1920, n. 1432;
Visto il R. decreto 25 novembre 1920, n. 1726;
Sentito il Cominissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro.Ministro Segretario di Stato per
lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e þÿ
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I/Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata
ad investire la somma di 5 milioni di lire nella costruzione
di fabbricati, per umeio ed abitazioni nell'Alto Adige e pa.r·
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ticolarmente nella città di Bolzano, devolvendo úna parte
del fondo stesso in mutui a Cooperative edilizie fra il per
sonale ferroviario di quelle località.
La somma predetta sarà prelevata dagli avanzi della ge-

stione del fondo di garanzia per le cessioni di stipendio del
personale ferroviario.
Sulla _somma da mutuare alle indicate cooperative alle

stesse condizioni alle quali sono finanziate, in base alle vi-
genti disposizioni, altre Cooperative edilizie ferroviarie nel

Regno, verrà corrisposto Pinteresse del 4 97, più L. 0,10 g(,
per rimborso di spese generali.
La rimanente somma verrà investita direttainente dalPAm-

minatrazione ferroviaria in aggiunta alle somme già autoriz-
zate dal Tesoro per spese di carattere patrimoniale sulle li-
nee del Trentino, e su di essa somma verrà pure corrisposto
Pinteresse del 4 yle.
- 11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti de Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 4.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 2,741,027 33 ve-
riticatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Manutenzione
della linea» dello stato di previsione della spesa delPAzien-
da ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1922-23.

Art. 5.

E' approvata Feccedenza di impegni di L. 17,470,247.91 ve.

riticatasi sull'assegnazione del capitolo n. 29 « Spese per
assegni e indennità diverse al personale » dello stato di pre-
visione della spesa dell'Azienda ferroviaria dello Stato per
Pesercizio finanziario 1922.23.

Art. 6.

E' approvata Feccedenza di impegni di L. 1,729,100 22 ve-
riticatasi sull'assegnazione del capitolo n. 34 « Avvisi, orari,
pubblicazioni e stampati diversi » dello stato di previsione
della spesa dell'Azienda ferroviaria dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1922-23.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924. Art. 7.

VITTORIO ElfANUELE.

31USSOLINI -- CARNAZZA -- ÛE' ÑTEFANI
--- CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add.I 20 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 211, foglio 227. - GRANATA.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 1,898,9G2.39 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 35 « Imposte e

tasse » dello stato di previsione della spesa dell'Aziende fer-

roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1922-23.

Art. 8.

E' apprövata l'eccedenza di impegni di L. 306,901.57 ve-

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 205· riticatasi sull'assegnazione del capitolo n. 36 « Spese giudi.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi= ziali e contenziose » dello stato di previsione della spesa del.

conto enansuntri Id9e21LAzienda ferroviaria dello Stato, per l'eser= l'Azienda ferroviaria dello Stato per Pesercizio finanziario
1922-23.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAÈIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 952;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 9.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 3,183,759 05 ve-
riticatasi sulPassegnazione del capitolo n. 41 « Contributo

nelle spese delle stazioni e dei tronchi di uso comune di altre

Amministrazioni » dello stato di previsione della spesa del-

l' Azienh ferroviaria dello Stato per P esercizio finanzia-

rio 1922-23.

Art. 10.

Art. 1.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 2,940,518 21 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n- 2 « Direzione ge
nerale

. Forniture, spese ed acquisti » dello stato di previ-
sione della spesa della Azienda ferroviaria dello Stato per
Pesercizio finanziario 1922-23.

E' approvata Peccedenza di impegni di L. 1,742,224.09
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 42 « Compensi
ad Amministrazioni ferroviarie pei servizi coi loro treni »
déllo stato di previsione della spesa delfAzienda ferroviaria
dello Stato per l'esercizio finanziario 1922-23.

'Art. 2.
Art. 11.

E' approvata Peccedenza di impegni di L, 4.421 001 SS ve. E' approvata Peccedenza di impegni di L. 0,88F 125 30

rifientasi sull'assegnazione del capitolo n. 4 « Servizio mo- verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 48 « Spese even-
vimento e traffico - Forniture, spese ed acquisti » dello stato taali » dello stato di previsione della spesa dell'Azienda fer-

di previsione della spesa delPAzienda ferrovia.ria delio Stato roviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1922-23.

per Pesercizio finanziario 1922-23.

Art. 3.
Art. 12.

E' approvata Peccedenza di impegni
'

di L. 11.051 012 92 E' approvata Peceedenza di impegni di L. 840,416.34 ve-

verificatasi sullassegnazione del capitolo n. 9 « M innten rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 14 « Servizi ne-

zione del materiale rotabile » dello stato di prev°sioat della eessori ad impresa od in economin » dello stato di previ-

spesa delfAzienda ferroviaria dello Stato per Pedercizio sinne della spesa dellAzienda ferroviaria dello Stato per

finanziario 1922-23. Pesercizio finanziario 1922-23.
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Art. 10.

E' approvata Peccedenza di impegni di. L. 4,631,309.25 ve-
ritientani sull'assegnadione del capitolo n. 48 « Navigazione
con le isole . Forniture, spese ed acquisti » dello stato di
þrevisione della spesa de1PAzienda ferroviaria dello Stato '

per Pesercizio finanziario 1922.23.

Art. 14.

E' approvata l'eccedenza di impegni di L. 0,303,081.00 ve-

rificatasi sull'assegnazione del enpitolo n. 51 « Noleggio di

piroscall » dello statq di previsiono della spesa dell'Azienda
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1922.23.

Art. 15.

E' upprovata l'eccedenza di impegni di L. 18,000 000 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 75 « Contributo

per riduzioni di tariffa dipendenti da motivi di interesse
generale» dello'stato di previiione della spesa delPAzienda
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1922.23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesilo della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlámeno per la con.

Versione in legge.
Ordininino che il presente decreto, munito del sigil!õ dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale dello leggi e dei
decreti del Regno 47talia, mandando 'a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2T gennaio 1921.

VITTORIO EMAKUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI -- CARNAZZA.

Visto, it Guardasigitti: OVIGLID.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 20 febbraio 195.
Atti del Governo, registro 221, foglio 230. - GRANATA.

IEEGIO DECRETO-LEGGE 2'i gennaio 1924, n. 206.

Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi·
conto consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser·
clzio finanziariò 1921.22.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 Iuglio 1922, n. 951;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata Peccedenza di impegnö per L. 31,010.67 ve-

rificatasi, sulPassegnazione del capitolo n. 2 « Amministra-
zione centrale . Personale di ruolo

-
Indennità di trasferte.

'd! reggenza e diverse » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per Pesercizio finanziario
3921.22.

Art. 2.

E' approvata Peccedenza di impegn per L. 235,862.31
verificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 3 « Amministra-
zione centrale - Spese di uillcio » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per Pesercizio
finanziario 1921.22,

Art. 3.

E' approvata Feccedenza di impegno per L. 9,284.40 ve.

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 5 « Amministra-
zione centrale - Manutenzione, riparazione ed adattamento
di locali » dello stato di previsione della spesa del Mini-
atero dei lavori pubblici per Pesercizio finanziario .1921-22.

Art. 4.

E' approvata l'eccedenza d'impegno per L. 31,085.95 ve-

Tificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 19 « Indennità

per incarichi e studi diversi a funzionari dello Stato non

dipendenti dalPAmministrazione dei lavori pubblici » dello
stato di previsione della spesa dél Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 5.

E' approvata Peccedenza di impegnõ per L. 21,975.68 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 21 « Spese di
stampa e per la pubblicazione del Bollettino uillciale del
Ministero » dello stato di previsione della spesa del Mini,
stero dei lavori pubblici per Pesercizio finanziario 1921.22.

Art. 6.

E' approvata Peccedenza di impegno per L. 1,079,705.57
verificatasi .sull'assegnazione del capitolo n. 26 « Pensioni
wãinarie - Spese fisse » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per Pesercisio finanziario
1921.22.

'Art. 7.

E' apprövata Peccedenza di impegnö di L. 37,754.43 ve-

rifica‡asi sulPassegnazione del capitolo n. 30 « Competenze
al personale idraulico subalterno per servizi normali indi-
cati nel regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di
la e 26 categoria » dello stato di previsione della spesa del
3finistero dei lavori pubblici per Fesercizio finanziario
1921-22.

Art. 8.

E' approvata Peccedenza di impegnö di L. 9,801.28 veri-
ficatasi sulPassegnazione del capitolo n. 40 « Competenze
al personale idraulico subalterno per la sorveglianza dei
lavori di manutenzione delle vie navigabili » dello stato di
previsione della spesa del 3finistero dei lavori pubblici per
Pesercizio finanziario 1921-22.

Art. 9.

E' apprövata Peccedenza di impegno di L. 14,894.49 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 41 « Competenze
al personale idraulico subalterno per la sorveglianza dei
lavori di manutenzione e di riparazione delle opere idrau-
liche di la e 2a categoria » dello stato di previsióne delk
spesa del Ministero dei lavori pubblici per Posercizio finan.
ziario 1921.22.

Art. 10.

E' apprövata Feccedenza di impegno di L. 10,400 verifi.
catasi sulla assegnazione del capitolo n. 59 « Lavori even.
taali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei
porti » dello stato di previsione della spesa del 3finistero
dei lavori pubblici per Fesercizio finanziario 1921.22.
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Art. 11.

E' approvata Peccedenza di impegno di L. 19,971.11 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 77 « Competenze al
personale idraulico subalterno nelle provincie Venete e di

Mantova per i servizi normali indicati nel regolamento sulla
tutela delle opere idrauliche di 16 e Sa categoria » dello stato
di previsione della spesa del Min,istero dei lavori pubblici
per l'esercisio finanziario 1921-22.

,
RELAZÏONE E REGIO DECRETO 24 gennaio 1924.

Scioglimento del Consiglio comunale di Cossana (Trieste).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio ilei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 gennaio 1001 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Cossana, in provin-
cia di Trieste.

Art. 12.

E' approvata l'eccedenza di impegno di L. 20,718.27 ve-

rificatasi sun'a seegnazione del capitolo n. 78 « Competenze
al personale idraulico subalterno per la sorveglianza dei
lavori di mauntenzione delle vie navigabili nelle proyincie
Venete e di Mantova » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per Pesercizio finanziario
1921-22.

Art. 13.

E' approvata l'eccedenza di impegno di L. 8,575.10 verifi-
catasi sull'assegnazione del capitolo n. 79 « Competenze al
p'ersonale idraulico subalterno per la sorveglianza dei la-

vari di manutenzione e di riparazione delle opere idraulictie
di 16 e 26 categoria nelle provincie Venete e di Mantova »

dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per Pesercizio finanziario 1921-22.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.

Ordinismo che il presente decreto. munito dei sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- DE' STEFANI --- CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Reg2strato alla Corte dei conti, con riserca, addl 20,febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 231. - GRANATA.

REGIO DECRETO 27 gennaio 1924, n. 154.

Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Arsita.

N. 154. R. decreto 27 gennaio 1924, col quale, sùlla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, .viene modi-
ficato lo statuto organico della Cassa di risparmio'di Ar-
sita.

Visto, il Gttardasigilli: OVIGLIO.
RegÌstrato alla Corte dei conti. addì 14 febbraio 1924.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 155.

Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Parma.

N. 155. R. decreto 24 gennaio 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale. Vengono ap-

portate modificazioni allo statuto organico della Cassa

di risparmio di Parma.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Regtstrato alla Corte dei conti, adrit H febbrato 19¾.

SIRE,

L'amministrazione del comune di Cossana, sotia delle elezioni
del 13 gennaio 1922, ha dimostrato sin dal suo insediamento, una
completa trascuranza dei pubbliel interessi, ed una s.sta ica
inosservanza delle disposizioni impartite dalle autorita supciiori.

L'uffleio comunale, che si trova in una sede indecorosa, presenta
il Œ>iù grave disordine, senza archivio, ne inventari, nò registri
prescritti, e funziona in modo irregolare Le prattelle d'ufficio le-
stano mtrattate nonostante i continui richiami della autorith'politica
locale, clie ha dovuto recentemente disporre l'invio nel Comune di
un funzionario per la compilazione del consuntivo 1922 e del bi-
lancio per l'anno corrente. 11 sindaco, che non conosce la lingua
italiana, non si cura degli affari del Comune, e così gli assessori ed
i consiglieri, i quali non intendono assumere le responsabilità, che
vi sono inerenti; la cassa comunale e la relativa contabilità sono
tenute dal parroco. Nulla à stato fatto nel riguardi dei pubblici
servizi; manca del tutto quello (11 assistenza sanitaria, e la manu-
tenzione stradale è talmente trascurata da rendere difficili je comu-
nicazioni.

Questo stato di cose ha provocato il generale malcontento, deter-
minando nella popolazione uno state d'animo, che potrebbe dar
luogo ad inicidenti tali da turbare la pubblica quiete con impreve-
dibili conseguenze.

E poichè d'altra parte la permanenza in carica degli attuali
amministratori costituirebbe un ostacolo insormontabile per l'asšótto
del Comune, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di un Regio Commissario.
A ció provvede lo schéma di decreto, che mi onoro sottoporre al-
IMugusta f1rma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidelite del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148; nonchò il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Cossand, in provincia di Trieste,
à sciolto.

Art. 2.

Il signor Aurelio Foggia è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comu-
ne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni
termini di legge. '

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto. '

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI.
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DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1924.

Costituzione del Banco di Santo Spirito, in lloma, in So-
cletà anonima.

IL MINIgTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 10 giugno
1917, n. 1101, concernente il riordinamento del Banco di
Santo Spirito;
Veduto il R. decreto 19 marzo 1922, registrato alla Corte

dei conti il 20 giugno '1922, che ha approvato la deliberazione
in data 12 aprile 1921, dell'ashemblea generale dei posses-
sori di cartelle fondiarie -e di buoni di godimento del Cre-
ditor fondiario-del Bancö di Santo Spirito in liquidazione,
concernente la trasformazione del Banco di Santo Spirito
in società anonima;
Vedute le deliberazioni in data 28 novembre e 22 dicem-

bre 1928, dell'assemblea generale dei possessori di cartelle
fondiarie e di buoni di godimento del Credito fondiario del
Banco di Santo Spirito in liquidazione nelle quali furono sta-
bilite le modalitA della predetta trasformazione e fu appro-
vato lo statuto della Sòcietà anonima « Banco di Santo Spi-
rito » ;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la cöstituzione in società anonima del Ran-
co di Santo.Spirito, deliberata nelle adunanze del 28 novem-
bre-e 22 dicembre 1923, dall'assemblen generale dei posser
sori di cartelle fondiarie e di buoni di godimento del Cre.
dito fondiario del Banco di Santo Spirito, in liquidazione,
col conferimento della somma di L. 1,302,400.70 prelevata
dalle attivitA mobiliari del predetto Gredito fondiario esclusa
ogni partecipazione del patrimonio immobiliare del Credito
fondiario medesimo.

Art. 2.

Sulla somma indicata nell'ai-ticolo precedente una parte
di L. 1,237,875, è destinata a costituire il capitale azionario
dolla SocietA, diviso in azioni n' 8252 e mezzo da L. 150 cia
scuna, la residua somma di L. 124.015.70 è destinata a sop
perire alle spese di primò impianto ed eventualmente per la
costituzione di un fondo di riserva.
I possessori di buoni di godimento del Credito fondiario

del Banco di Santo Spirito in liquidazione i quali non vo-

gliano accettare le azioni della nuova Societh Banco di Santo
Spirito hanno diritto al pagamento della somma di L. 16.%

per einsenna azione: questo diritto potrà essere esercitato
entro il termine di 15 giorni dalla legale costituzione della
Societh Banco di Santo Spirito.

Roma, addì 21 febbraio 1924.

Il Ministro : Conn1No.

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1924.

Approvazione delle norme per la esecuzione del R. decreto=
legge 15 marzo 1923. n. 836. concernente la emissione da parte
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni di speciali potizze a fa=
vore del decorati dell'Ordine militare di Savoia e di medaglie
al valor militare.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI ('ON<'ERTO

COI MINISTRI PER LE FINANZE. PER LA GUERRA
E PER LA MARINA

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 830,
concernente la emissione da parte dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni di speciali polizze a favore dei decorati -

dell'Ordine militare di Savoia e di medaglie al valor mi-
litare;

Decreta:

Sono approvate le « Norme per la esecuzione ,del R. de-
creto-legge 15 marzo 1923, n. 836, concernente la emissione
da parte dell'Istituto nazionale delle assicurazioni di spe.
ciali polizze a favore dei decorati dell'Ordine militare di
Savoia e di medaglie al valor militare » nel testo annesad
al presente decreto.

Roma, addì 30 gennaio 1921.

Il Ministro per l'economia nazionale: ConmNo.
Il Ministro per Ic ßnanze: A. DE' STEFANI.

'

Il Ministro per la guerra: DIAz.
Il Ministro per la marina: THAON DI REVEL.

Norme per la esecuzione del R. decreto-legge 15 marzo 1923,
n. 836, concernente la emissione da parte dell'Istituto na=
zionale delle assicurazioni di speciali polizze a favore dei
decorati dell'Ordine militare di Savola e di medaglie al
valor militare.

Art. 1.

I decorati deII'Ordine militare di Savoia e di medaglia d'oro
e d'argento al valor militare possono costituire presso l'Istituto
nazionale delle assicuraziom, con l'intero ammontare annuo di
di ciascuno degli assegni relativi, polizze di assicurazione sulla
vita delle forme seguenti:

a) capitale differito con controussicurazione, con durata di
15, 20 o 25 anni;

b) mista immediata con durata di 15, 20 o 25 anni;
c) Vita intera immediata a premi vitalizi.

L'accettazione da parte dell Istituto nazionale dei contratti delle
forme b) e c) è subordinata all esito favorevolo di visita medica.
Ih caso di esito sfavorevole l'Istituto potrà invece offrire contratti
della forma a) del presente articolo oppure delle forme b) e c) di
cui all'articolo seguente.

Art. 2.

I decorati di medaglia di bronzo al valor militare possono co-
slituire polizze di assicurazione sulla vita delle forme seguenti:

a) capitale differito con controassicurazione, con durata di
15, 20 o 25 anni;

b) mista differita di G anni con durata di 15, 20 o 25 anni;
c) Vita intera differita di 6 anni.

Nel caso di morte durante il periodo di differimento degli as-
sicurati secondo le forme b) e c), l'Istituto rimborserå l'ammon-
tare senza interesse dei premi incassati diminuito delle rate di
premio del primo anno.

ATt. 3.

I tipi e le condizioni di polizza e le tariffe per i contratti di
cui agli articoli precedenti, saranno approvati con decreto del
Ministro per l'economia nazionale.

Art. O

Per costituire le polizze di cui ai precedenti articoli occorre
far pervenire, in doppio esemplare, all'Istituto nazionale delle as-
sicurazioni, una dichiarazione conforme all'unito modulo, da cui
risulti:

a) il cognome, 11 nome, la patennità, il luogo e la data di
nascita del decorato;

b) il grado militare rivestito dal decorato con la specifica.
zione se il decorato è in congedo o in attività di servizio;

c) la specificazione delle decorazioni dell Ordine militare di
Savoia o delle medaglie al valore conseguite, con l'indicazione
della dispensa e della pagina della pubbbeazione uff1ctale n cui
è stato inserito il provvedimento che conferisce la decoraz one o
la medaglia:

d) l'indicazione della forma di assicurazione prescelta e degli
assegni che vengono all'uopo ceduti all'Istituto nazionale delle
assicurazioni;

e) la delegazione di pagamento in favore dell'Istituto nazio-
nale degli assegni ceduti, precisando la decorrenza della delega-
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zione stessa, che dovrà coincidere col 10 giorno del mese imme-
diatamente successivo.

Nel caso di militari in congedo decorati di medaglia-al valore
anilitare, alle dichiarazioni suddette dovranno essere uniti i cer-
tificati di iscrizione dell'assegno (librett i Nel caso di militari in
servizio attivo decorati di medaglie al 1.uor militare e in quello
di decorati dell'Ordine militare di Savoia, siano questi ultimi in
congedo o in servizio attivo, la dichiarazione dovrà essere auten-
ticata dalla autorità militare da cui ricevono gli assegal: a tale
autorità incombe l'obbligo di sospendere 11 pagamento degli asse-
gni ceduti dalla data di decorenza della delegazione di cui alla
precedente lettera e).

Art. 5.

Nel caso di assunzione dell'assicurazione, l'Istituto nazionale,
esauriti gli eventuali accertamenti, compresa la visita medica,
procederà alla emissione della polizza che dovrà avere una decor-

renza. coincidente con la scadenza della prima mensilità dell'as-

segno ceduto.

Art. 6.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, contemporaneamente
alla bonsegna della polizza al decorato e qualora gli assegni da
qttesti ceduti siano inscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, trasmetterà alla competente Delega-
zione del tesoro la delegazione di pagamento emessa in suo fa-
yore ai termini dell'art. 4.

La Delegazione del tesoro sej)ara dagli altri e tiene distinti
i conti correnti relativi agli assegni ceduti.»
Il pagamento degli assegni sarà fatto mensilmento agli agenti

debitamento autorizzati dall'Istituto nazionale delle assicurazioni,
contro annullamento delle apposite caselle dei certificati d'iscri-
.zione dell'assegno (libretti).

Art. 7.

Quando invece gli assegni siano inscritti negli stati di pre-
yisione della spesa dei Ministeri della guerra e della marina o di
altre Amministrazioni statali, l'Istituto nazionale rimetterá le de-
Jegazioni di ipagamento all'Ammmistrazione competente, la quale,
ricevute le delegazioni, confermerà la cessazione del pagamento
degli assegni alle autorità fino allora incaricate, e, in pari. tempo,
mediante ruoli di spese flsse, provvederà attinchA 11 pagamento
sia adisposto, mensilmente, dalle Delegazioni del tesoro ed effet•
tuato agli agenti debitamente autorizzati dall'Istituto nazionale
delle assicurazioni.

Art. 8

L'Amministrazione dello Stato resta esonerata da ogni respon-
sabilità nel caso di mancata o ritardata notificazione da parte
dell'Istituto nazionale delle variazioni circa le persone incaricate
a riscuotere.

Art. 9

Non appena avvenuta la cessazione o la estinzione del con-
tratto di assicurazione, l'Istituto nazionale no darà immediata co-

municazione con lettera raccomandata allo Ammmistrazioni in-
teressate, affinchè sia sospeso il pagamento del relativo assegno in
favore dell'Istituto e sia eventualmente ripreso il pagamento diretto.

Il Ministro per l'economia nazionale: CORBINO.

Il Ministro per le finanze: DE' STEVANI.
Il Ministro per la Uuerra: DIAZ.

Il Ministro per la marina: THAON DI REVEL.

Polizze di assicurarlone per i decorati dell'Ordine militare di
Savola e di medaglie al valor militare.

(R. decreto legge 15 marzo 1923, n. 836).

DOMANDA DI ASSICURAZIONE E DELEGAZIONE DI PAGAMENTO.

del vivento
. . . , , .U sottoscritto

• · del fu
. . . . . .

. (a)
mato a

. . .
.

. .

il
. . . . . . . . . . .

avente il grado inilitare
di ........ ne ..... . .. ...... .... (b)
in attività di servizio decorato di (c)
.in - congedo (a) ' ' '

. . .
comd

dalad) . . . . . .

delPanno
. .

. dispensa . . . pagina . . .

rivolge domanda a codesto on. Istituto di contrarre un'assicura-

zione (e)
· · · - · · - · · - · · · · · ·a. . ·,...a.,

con beneft-
cio in caso di morte a favore (f) '. .

A tale effetto, dichiara di cedere all'Istituto stesso, per tutta la
durata dell'assicurazione a partire dal (g) . . .

. . . . . . . . ,

l'assegno di annue lire
. . . . . .

annesso all
. .

decorazion
. , p

di cui sopra è che ora egli riscuote dal (h) . . . . . . . . . . ..

autorizzando l'Istituto a rilasciarà in sua vece,
la relativa quietänga alla sezione di Tesoreria provinciale ed a

qualsiasi altro contabile che fosses incaricato di pagare l'assegno
predetto, esonerando lo Stato da ogni qualsiasi resþonsabilit& per
i pagamenti che, in relazione alla presente, saranno offettuati al-
l'Istituto nazionale delle assicurazioni.

(Data) . 2... .. ..,. .... .-. s....,

(Firma.e domicilio) . . . ..... . ...,

On. Istituto nazionale delle assicurazioni.

Agenzia di

(a) Cancellare l'indicazione .
non adatta al caso.

(b) Indicaro se nel R. eser-
cito, nella R. marina, nell'Am-
ministraziono militare, ecc.
(c) Indicare la decorazione

o le decorazioni al valor mi-
litare o il grado rivestito nel-
I'Ordine militare di Savoia, '

(d) Denominazione della pub-
blicazione ufficiale in cui fu
inserito - it provvedimento che
concesse la decorazione.
(e) Indicare la forma di as-

sicurazione prescelta.
(f) Degli eredt legittimi o

degli eredh testamenfari o di...
....... (cognome o nome della

persona da designarsi).
(g) Deve essere indicato 11

10 del mese successivo a quel-
lo in cui Viene fatta la do-
manda.
(h) Indicare, secondo i casi,

da quale Delegazione del te-
soro o da quale corpo mill-
tare o da quale Amministra-
zione statale.

Spazio riservato alla dichia-
razione dell'autorità militare
incaricata di pagare gli as-

segni ai decorati di medaglie
al valore m attività di servi-
zio e at decorati dell'Ordine
militare di Savoia (art. 4 del-
le norme approvate con de-
creto Minist. 30 gennaio 1924).

Si certifica l'autenticità del-
le dichiarazioni contenute nel-

la presente, per quanto ri-

guarda le decorazioni e -gli
assegni goduti dal richieden-
te, il cui pagamento viene da

oggi sospeso.·

(Data) . . . . ., ,

(Bollo).

ISTITUTO NAZIONALE DELLÈ ASSICURAZIONI.

AGEN2IA DI
. , , , , , , -. ..4 , , ..

Si accusa ricevuta della domanda
. . . . . . . -, . . .

. . . . . . .
con la quale la S. V. Ill.ma ha chiesto di contrarre

con questo Istituto una assicurazione (a)
. . . . . .

mediante cessione dell'assegno di annuo lire . . . .

annesso alla (b) ... . . . ... . . . . ... ,,. .
di cui Ella è in-

signito.

(Data) . . .. .

(firma dell'agente dgll'Istituto).
ilsignor ........

(a) Indicare la forma dell'assicurazione.
(b) Indicare le decorazioni.
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AWERTENZE. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
(Estratto delle norme approvate conllecreto Minist. 30 gennaio 19¾).

Art. 1. - I decorati dell'Ordine militare di Savoia e di medaglia
d'oro.e di argento al valor militare possono costituire presso l'I3ti-
tu nazionale delle assicurazioni, con -l'intero ammontare annuo

<f ciascuno degli assegni relativi, polizze di assicurazione sulla
vita .nclle forme seguenti:

a) capitale differito con contronssicurazione, con durata di

13, 20 o 23 anni;
b) mista immediata con durata di 15, 20 o 25 anni;
c) Vita intera immediata a premi vitalizi.

L'accettazione da parte dell'Istituto nazionale dei contratti delle
forige b) e c) è subordinata all'esito favorevole di visita medica.
In capo di esito sfavorevole l'Istituto potrà invece offrire contratti
della forma a) del presente articolo oppure delle forme b) e c) di
cui - all'articolo seguente.

Art. 2. - I decorati di medaglia di bronzo al valor militare
possono costituire polizzo di assicurazione sulla vita delle forme

seguenti:
a) capitale differito con controassicurazione, con durata di

15, 20 o 25 anni;
b) mista differita di G anni con durata di 15, 20 o 25 anni;
c) Vita intera differita di 6 anni.

Nel caso di morte degli assicurati secondo le forme b) e c) du-
rante 11 periodo di differimento, PIstituto rimborserà i premi in-
cassati meno le rate di premio del primo anno,

i .decorati di medaglie al valor militare in congedo che ri-
settotono gli assegni delle dgcora:font sts certificati d'iscri:tone
(libretto) debbono tmire alla presente il certificato di iscri:lone

medestmo.

Il Ministro per l'economia nazionale: ConslNo.

Il Ministro pes le finanze: DE' STEFANI.

.Il Ministro per la gtterra: DIAz.

Il Ministro per la marina: THA0N DI REVEL.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1924.

Scioglimento dell'amministrazione della Congregazione di
caritå di .Venosa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 52,
dal 24 al 30 dicembre 1923.

Nunero
Numero delle italle
dei oo

PROVINCIA CIRCONDARIO •g •g

Carbonchio ematico

Avellino Ariano - 1 - I
Brescia Brescia -. 4 - 4

Id. Chiari - 1 - 1
Cagliari (a) Iglesias .... 1 - I

14. Oristano - 1 - I
Chieti Vasto - 1 - I
Novara Biella - 1 - I

Id. Novara - 4 - 4
Id. Vercelli - 1 - I

Parma Borgo S. Donnino - 1 - I
Pavia Pavia - 1 - 1

Id. Mortara - 1 - 1
Perugia Foligno - 1 --- 1

Id. Temi - 1 - I
Torino Ivrea - I --- I
Trento Tione - 1 - 1
Trieste Trieste

- 1 - 1

.... 23 - 28

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Pö- Carbonchio sinfornatico

tenza col quale si propone lo scioglimento delPamministra-
zione della Congregazione di carità di Venosa; Êgliari o tano -

Veduti gli atti; cuneo Alba - 1 - 1
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972; 18 luglio 1901, Id. Mondovi - 1 - 1

n. 390, i regolamenti relativi ed il R. decreto A febbraio Macerata Macerata - 1 - 1

1923, n. 214• Modena Modena -
1 - 1

' Parma Parma - 1 ..... I
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot Trento Bressanone - 1 - 1

tano i motivi, che qui s'intendono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ; Atta e)¾zootteiz
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alessandria Alessandria 4 1 12 15

L'amministrazione della Congregazione di carità di Ve. Id. Acqui 1 2 1 3

nosa è sciolta e la temporanea gestione ò aflissata alla Id. Asti 2 4 5 5

Giunta municipale di detto Comune.
Casale 4 3 4 71

Id Tortona - 1 - 1
11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione Arezzo Arezzo - 1 - 1

del presente decreto. Ascoli Piceno Fermo
.

1 - 1 -
Belluno Belluno ' 6 1 13 12

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1924. Id. Feltre 4 3 8 8
Bergamo Bergamo 29 9 42 14

fd. Clusone 4 1 13 3
VITTORIO EMANUELE. Ed. Treviglio 19 2 31 13

MUSSOLINI.
13ologna Bologna 16 3 41 19
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del c
1

e d e

PROVINCIA CIRCONDARIO Ëœ PROVINCIA CIRCONDARIO a :

Segue Afta eµi:oolica. Segue: Alta epizootica

Bologna Imola 5 1 22 6 Trieste Trieste 3 - 3 -

Id. Vergato 2 - 4
Udine (a) Gorizia i 2 - .

2 -

Brescia Brescia 10 4 09 10
Id. Pordenone 2 2 3 3

Id. - Chiari 2 I 12 3
Id, Udine 5 4 7 24

Id. Salò 5 I 11 3 Venezia Chioggia ' I - 3 -

Id. Verolannova 9 I 62 8 Id. Venezia . 1¶ G 34 19

Chieti Lanciano -- 1 - I Verona Verona 2 6 2 11

Cuneo Mondovi - 1 - I
Vicenza Vicenza 13 3 36 22

Id. Saluzzo - 2 - 2 295 652 546

Ferrara Cento 2 I 2 1

Id. Comacchio 1 - 1 --

Id. Ferrara 5 - 13 7

Firenze Firenze 3 2 3
,

2 Alalattle infettive det steint.

Id. Pistola 1 -- 7 -
Id. S. Miniato 3 -- 3 - -

Genova Albenga 1 - 1 _ Aquila ' Aquila 2 - 2 -

Id. Genova 2 - 7 - Arezzo Arezzo 5 - 11 &

Id. Savona 1 - 1 - Ascoli Piceno Eermo I - 2 -

Lucca Lucca 3 - 8 3 Belluno Belluno I - I 1,

Macerata Macerata 4 g , _

id. Feltre - 1 - I

Montova Montova 8 4 9 § Bergamo Treviglio I - 1 -

Massa Carrara Massa 2 -- 5 - Bologna Bologna 4 - 6 -

Milano Abblatograsso 2 - 2 - Campobasso Campobasso - 1 - I

ld. Gallarate 1 -- 1 -. Firenze Firenze - 1 - 1

Id. Lodi I 12 I 14 Macerata Macerata 2 - 2 -

Id. Milano 2 7 0 Parma Parma - 1 - 1

Slodena Mirandola 4 - 8 5 Pola Capodistria - ,I - 1

(d- Modena 3 1 5 3 Ed. Parenzo - § - 2

Novara Biella -- 7 - 10 Reggio Emilia Gua.stalla 1 - 1 -

Id- Domodossola - 2 - 6 Id. Reggio Emilia - 1 - I

Id- Novara - 11 - 32 Siena i Siena 3 - 0 -

Id. Veredlli - 8 - 21 Trento 13olzano - 1 - I

Padova Padova 21 4 40 20 Trieste Triesto -
.
2 - 2

Parma Borgo S. Donnino 2 1 4 ¡ Venexfà Venezia 1 - 1 -

id. Parma 5 2 5 8

Pavia Mortara I 2 1 2

Id- Pavia 1 0 1 15
21 11 30 16

Id. Voghera 2 6 2 0

Perugia Perugia .

1 - 2 2

Id. Spoleto I - 1 --

Pesaro Uri>ino Pesaro - 1 - 1
Morea.

Id. Urbino i 1 2 2

Piacenza Piacenza - 2 - 2 Napoli Napoli 1 - 1 -

Itavenna Faenza 2 - 2 2 Siracusa ,(b) Siracusa -
1 - 1

Id. Rovigo 2 - 6 8 .

Id. Ravenna 1 1 4 3 1 1 1 1

Reggio Emilia Guastalla - 1 - I ,

Id. Reggio Emilia - 1 - 1

Rovigo Adria 5 - 0 -

Id. novigo 9 1 In 1 Farcino criptococcico
Salerno Salerno 2 -

"
-

Siena Montepulciano l 1 l 2

Id. Siena 2 - 4 - Aquila Sulmona 1 - 1 -

Sondrio Sondrio li I :) 1 Avelluto Avellino 2 - 2 -

Torino Ivrea 1 - 1 -...
Bari Altamura 1 - l -

Id. Pinerolo ,
1 - 1 1 (d. Bari 5 - 5 -

Id. Šusa 2 I 2 3 Caltanissetta Caltanissetta e 3 .-

Id. Torino 5 5 12 10 ,
td. Terranova I y -

Trento Bolzano - 3 - 3 Caserta Caserta I - I -

Id- Bor<m - 4 -- 15 Napoli Casoria - 3 1 10 så

Id. Merano - 4 - 4 [d. • Castellammare , 2 - 4 -

Id. ' Rovereto - 4 - 7 Id. Napoli 3 - 11 1

Id. Tione - 2 - 3 Salerno Salerno , G - 8' -

Id.
.

Trento - 7 - 22 Trapani Alcamo I - 1 -

Treviso Treviso -- 0 - 54 | ----

Trieste Monfalcone 1 - 3 - 26 1 40 5
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Numero Numero
Nunero

. delle stalle
Numero

delle stallo
dei ecmum

o pascoli dei comuni
o pascoliinfatti

infetti infetti
infetti

G ©

PROVINCIA CIRCONDARIO PILOVINCIA CIRCONDARIO y a

i

Rabbia
Influenza del cavallo.

Ancona Ancona - 2 - 4
Avellino (b) Avellino - I - 1 Caltanissetta ( Caltanissetta 1 - I -
Bari (b) Bari 1 1 1 1
Bergamo Bergamo - 3 - 3
Chieti Chieti - 1 - 1
Firenze Firenze - 1 - 1 Aborto epizootico.
Girgenti Girgenti 2 - 2 -

td. Sciacca 1 - 1 -
Grosseto (b) Grosseto I - 1 - Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 -
facerata Macerata 2 - 9 - Vicenza Vicenza - 1 - I
Mantova Mantova - 2 - 2 '

Massa Carrara Massa - 1 - 1 1- 1 1 1
Modena Modena - l - 1 ,

Napoli Napoli - l - 1

Sassari Alghero - 1 - 1 '

Trapani Trapani 2 1 3 1
Verona Verona - 3 - 3 R I EP I LOG 0 .

0 19 17 - 21
·

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni localith

Rogna.
oon casi di malaktia

Aquila Aquila 2 - 4 -
Id. Avezzano 3 - 12 -
14. Sulmona 3 1 11 2

Avellino Ariano : 1 - 1 - Carbouchio ematico , . . . . . , 11 23 23
Caltanissetta Caltanissetta · 1 - 1 -

Id. Piazza Armerina 1 - 1 -
Carbonchio sintomatico . . . . .

7 8 8Campobasso Campobasso 1 - I -
id Isernia 1 - l -

Macerata Camerino I - l - Afta epizootica . . . . . . . , a 39 488 1198
Perugia Foligno I - 5 -

Id. Spoleto 1 - 1 -
Malattie infettive dei suini . , , . 16 32 52

10 1 30 2
.

Morva ............ 2 2 2

Vainolo ovino.
Farcino criptococcico , , . . . . 8 29 54

Aquila Aquila 5 - 0 -
Avellino Ariano I - I _

Rabbia
. . , . . =

« . . . . . 16 28 38
Bari Altamura 2 - 9 1

Id. Barletta 1 - 4 -
Rogna « « w a . . . . . . . . 6 17 41Bergamo Clusone - 1 - 1

Campobasso Isernia 1 - 4 -
Id. Larino 1 - 3 - Valuolo ovino

. . . . . . . . , 5 12 32

11 I 30 2 Colera dei polli · w . • « . , , . 5 6 23

Influenza del cavallo.
. . . ;

, . .
I 1 1

Colera dei poNi.

Aborto opizootico . . . ; . . . .
2 2 2

Bari Altamura - 1 - 2
Caserta Caserta - 1 - I
Modena Modena I I 3 1
Ravenna

.
Faenza 1 - 0 -

,Teramo Teramo 1 - 10 - •

(a) I dati si riferimono alla settimana precedente.
3 3 19 4 (b) Malatua sospena.
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MINISTERO DELI/INDUSTRIk E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 18 delle opere riservate ai termini dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante Isi
24 qu ndicina di settembre 1921.

NO3fE DATÀ
NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato .dell'autore o pruna rappresentazione

la
,
dichiarazione

dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

18697 75842 Bellini Ettore « È arrivato l'ambasciatore ». - Operetta in Carci.f.lli (Ditta edi- 31-12-1920. - Rappresentata
tre atti. su libretto-di Edmondo Corradi.

.
trice musicalo di la prima volta ala Nazio·

- Spartito per canto e pianoforte - Alfredo Curci) nale » in Roma il 13-10-1920.

18704 7ð879 Capùto Giovanni I
« La scintilla del genio ». - Operetta comica Caputo Giovanni Inedita. -Mairappresentata,
in tre atti su libretto di Casillo Giuseppe.
- Partitura originale

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'o¡iera).

18093 75822 Benedetti Silvio a Se quell'idiota,ci pensasse...... ». e Comme- Benedetti Silvio Inedita. - Mairappresentata,
dia in tre atti

18077 75700 Carcangiù Nino « I contrabbandieri ». - Poema drammatico Carcangià Efisio Id. id,
in un atto

18702 75875 Claudel Paut (Jahier « Crisi meridiana ». - Diamma in tre atti.- a La Voce a - (So- 24-9-1920. - Mai rappreson.
Piero) Versione italiana di Piero Jähier, dal fran- cletà an. editr.) tata,

cese, edizione II

18008 75843 Corradi Edmondo « Ë arrivato l'ambasciatore ». - Operetta in Curei f.11i (Ditta edi. Inodita. - Rappresentata la
tre atti per la musica di Bellini E. - trice musicale di prima volta al « Nazionale a

Libretto (versi e pi•osa) A. Curci) in Roma il 13-10-1920.

18700 75863 Fantozzi Umberto « Giuochi d'azzardo ». - Çommedia in tre Fantozzi Umberto Inedita - Rappresentata la
atti prnna volta a Ravenna nel

teatro a Luigi Rasi a nel
marzo 1921.

18070 75789 Piras Giambattista Vin- « La notte della fugata 9. - Dramma in versi Piras Giambattista lnedito. - Mairappresentato.
cenzo in tre atti Vincenzo

III. - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parzing viduasom d'opera, tra-
seriziom. ecc., di opere drammatico-musicali).

18701 75864 Frogna Armando a Violetta di Parma ». - Canzonetta fox- Biscio Cesare An- Inodita. - Eseguita la prÌma
trott per canto e pianoforte, su versi di drea volta all' e Eden » di Na-
Cesare Andrea Bissio poli il 21-4-192L

IV. - Opere emematograllehe.
(F5Ims)

18095,75828 AtherHoi Film in To- « Il mistero della rrmno ». - Opera cinema- Uniono cinemato- Inedita.--- Mai proiettata.
rmo togranca so .¿ellicola dichiarata unga me- grafica italiana

'ri :?45 - resem'.a 1.se' visto 1448 fo'o

grammi col suuto medico dell'azione
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NOME
DATA

.,
NO3Œ della pubblicaziono

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
delPautore

.

o prima rappresentazione
la dichiarazione

dell'opera

18089 75817 Albertini Film in To- « Sansone acrobata del Kolossal ». - Opera Uniono einemato- Inedita. - Mai proiettata.
rino - Giovannelli cinematografloa su pellicola dichiarato grafica italiana
Adriano hmga m. 1007. - Presentati, pel visto, 774

fotogrammi col sunto inedito dell'azione
di Giovannelli Adriano

18600 75818 Dotta - BertinettiGio- « Sansone burlone ». - Opera ut supra me- Detta Id. id.
Vanm tri 1207. - Presentati, pel visto, 1148'foto-

grammi col sunto inedito dell'azione di
Giovanni Bertinetti

18688 75815 Ambrosio Film in To- « Theodora ». - Opera ut supra m. 2718. - Detta (dirett. G. Ba- Id. id,
rmo Presentati, pel visto, 2280 fotogrammi col rattolo)

sunto inedito dell'azione presa dal dramma
di Sardou V.

18600 75800 Ambrosio in Torino,Di « Pupillo spente ». - Opera ut supra me- Ambrosio (Soc. ano- Id. id.
Guido Giuliano tri 1227. - Presentata, PÒl visto, 213 foto- nima)

grammi col sunto inedito dell'azione di
Giuliano Di Guido

18678 7õ802 Caesar Film in Roma . « Otello ». -- Opera ut supra m. 797. - Uniono cinemato- Id. id.
De Riso A. e For. Prosentati, pel visto, 372 fotogrammi col grafica italiana
rari Z. .

.
sunto ùtodito dell azioile tratta dalla tra- (dirett. G. Barat-
gedia omonima di Shackespoare da A. Do tolo)
Riso o Z. Ferrari

18679 75803 Dotta - Loga Antonio « Una donna, una mummia o un diploma- Detta - Id. id,
tioo ». - Opera ut supra m. 1777. -- Pre-
sentati, pol visto, 1132 fotogrammi col
sunto inedito dell'azione di Antonio Lega

18080 75804 D'Ambra Lucio Film « La moglio che si gettò dalla finestra ». - Detta Id. id.
in Roma - D'Ambra Opera ut supra m. 1217. - Presentati,
Lucio pel visto, 1200 .o:ogrammi col àunto ino-

dito dell'azione ra:ta da opera di E. Scribe
da Lucio D'Ambra

18084 75808 Detta - Bracco Roberto « La fine dell'amore ». - Opera ut supra Detta Id. id.
m. 1430. - Presentati, pel visto, 1136 foto-
grammi col sunto inedito dell'azione com-
posto ¢a Roberto Bracco sulla propria
satira omonima

18083 75807 Dotta - Detto « Acqua, acqua, fuoco, fuoco ». - Opera ut
'

Detta Id. id.

supra m. 093. - Presentati, pel visto, 608
ut supra

18082 75800 Detta - Detto « L'illustre attrice Cicata Formica ». - Opera Detta Id. id.
ut supra m. 490 - Presentati, pel visto,
320 ut supra

'

18081 75805 Detta - Dotto « Storia della dama dal ventaglio bianco ». - Detta Id. id
Opera ut supra m. 1552. - Presentati
pel visto. 1006 totogrammi col sunto ino-
dito dell'azione di Lucio D'Ambra

18004 75827 Itala Film in Torino « Maciste salvato dalle acque ». - Opera ut Detta Id. id.
supra m. 1400. - Presentati, pel vista, 852
fotogrammi col sunto inedito dell'azione

18085 .7õ809 Detta - Signorini Dante « L'altra onesta ». -- Opera ut supra me- Detta Id. id.
tri 1802. - Presentati 1 visto, 460 fo+o-
grammi col sunto in to dell'azione di
Dante Signorini
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NOME DATA
NOME

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
della pubblicazione

e a o dell'autore o prima rappresentazione
8 .5 0 la dichiarazione

delPopera

l

18091 75819 Libertas Film in Roma « Voco d'oro ». - Opera cinematografica su Unione einemato-. Inedita. - Mai proiettata.
- Corte Mario pellicola dichiarata lunga m. 1430. - grafica italiana

Presentati, pel visto, 828 fotogrammi col (dirett. G. Barat-
sunto inedito dell'azione di Mario Corte tolo)

18692 75820 Medusa Film in Roma « La rupe Tarpea ». -- Opera ut supra me- Detta Id. id
- Ravel Gaston tri 1553. - Presentati, pel visto, 1100 foto-

grammi col sunto inedito dell'azione di
Gastone Ravel

18687 75815 Tiber Film in Roma « Madame S. Gêne ». - Opera ut supra me- Detta Id. id.
tri 2753. - Presentati, pel visto, 844 foto-
grammi col sunto inedito dell'azione preso
dalPopera omonima di E. Moreau

18080 75812 Unione cinematografica « Beatrice ». - Opera ut supra m. 1572. --- Detta Id. id.
italiana in Roma Presentati, pel visto, 1184 fotogrammi col

sunto inedito delfaziono tratta dal ro-
manzo di Rider Haggard

V. - Opere ooreografiche o mimiehe.

(Con o senza musioa).

18743 75877 Caramelio Micheio « I signori delPinfinito ». - Mimodramma Caramello Michele Inodito. -- 3Iairappre entato.

18(496 75830 Gargiulo Mario « Robinson Crusoè o. - Mimodramma in 4 Capuano Corrado - Id. id.
parti (dal romanzo di De Foe) IIaiorini Enrico

Roma, novembre 1923. Il direttore: DE SAmorts.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per tre borse di studio

per incoraggiare gli studi .interessanti la pesca e la piscicoltura.

I titolari dovranno raggiungere la loro destinazione, ed effettuare

gli eventuali cambiamenti che fossero loro prescritti, entro il ter-
mine che sarà fissato dal Ministero. L'arbitrario abbandono della
residenza porterà per conseguenza la sospensione dei pagamenti bor-
suali, ed eventualmente la perdita della borsa, a decisione inaþpel•
labile del Ministero.

Al termine del primo semestre ed alla fine dell'anno di godi-
mento delle borse, i titolari dovranno riferire al Ministero, in ap-

posite relazioni, sugli studi compiuti.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Art. 3.

Ritenuta l'opportunità di inooraggiare gli studi che interessano Per ciascuna borsa è assegnata la somma di L. 9000, pagabili
la pesca e la piscicoltura; in rate bimestrali posticipate. Sono comprese in tale somma le spese

che incontreranno i vincitori per raggiungere la destinazione che
Decreta:' sarà loro assegnata, e quelle per gite ed escursioni scientifiche.

Art, 1.
Art. 4.

Sono istitÀ11te le seguenti borse:
4) Ima borsa di perfezionamento negli studi degli inquina-

mänti industriali delle acque pubbliche in rapporto alla pesca;
b) una borsa di perfezionamento nogli studi del fondo marino,

ai fini della compilazione di carte peschereccie:
c) una borsa di perfezionamento negli studi del plancton nelle

acque dolci, lagunari e marine.

Le borse saranno conferite dal Ministero dell'economia nazionale,
su proposta motivata da una Commissione giudicatrice ha esso no-

minata, la quale avrà facoltà di sottoporre gli aspiranti allo prove
che riterrà opportune.

A parità di condizioni, avranno titolo di preferenza gli ex com-
battenti.

Art. 5.

Art. 2.

11 godimento di ciascuna borsa avrà la durata di dodici mesi

continuativl, che dovranno es ere trascorsi dai vincitori presso isti-
tuti, stabilimenti od aziende esistenti in Italia da designarsi dal
Ministero dell'economia nazionale.

Lo stesso Ministero stabilirà la decorrenza del gedimento delle
borso.

Le domande di ammissione al concorso pel conferimento delle

borse dovranno essere stese su carta da bollo da L. 3 e pervemre
al Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale di agricol-
ture - Divisiono V) non oltre il 29 febbraio 19¾. Esse dovrano es-

sore corredate dei seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che che il concorrento non

ha superato i 35 anni di eta alla data del presente decreto;



886 22-Ir-1924--- GAZZETTA UPPICIALI DEL REGKO D'ITALIA ---- N. 45

b) certificato di cittadinanza italians;
c) certifiéato generale'del casellario giudiziale;
4) certificato medico di sana e «robusta costituzione ûsica:

e) laurea in chimico, per gli aspiranti alla borsa di cui alla

lettera a) dell'art. 1,, ed in scienze natilrali, per gli aspiranti alle
borse di cui alle lettere b) e c). La laurea sarà accompagnata dalle
classificdzioni riportate negli esami speciali ed in quelli di laurea;

f) titoli, tecnici e scientifici, atti a dknostrare le speciali at-
titudini del concorrente, negli studi in cui intende perfezionarsi;

0) dichiarazione esplicita del concoitente di assoggettarsi alle
condizioni prescritte dal presente decreto ed alle istruzioni che'

saranno impartite dal Ministero. Gli aspimnti alle borse di cui

alle lettere b) e c) dell'art. 1 dovranno, inoltre dichiarare di essere
didiiosti ad irnbateare per crociere sperimentali e di studio anche

in mari -coloniali;
h) ogni altro docuanento che il concorrente ritenga utile nel

proprio interesse di presentare.
I certificati dovranno essere * legalizzati, a norma delle dispo-

siziont in vigore. Quafli indicati allejlettere b) c) e d) debbono aver
data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto.

Art. 6.

Il Ministero si riserva la facoltà insindacabile di sospendere e

revorare il godimento della borsa a quel titolari che a suo giudizio
ne risultassero o ' se ne rendessero immeritevoli.

Alla spesa oocorrente per le tre horse di studio sarà provveduto
coi fondl stanziati nel capitolo 94 dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'economia nazionale per l'esercizio 1923-9?A,

e corrispóndente per l'esercizio successivo.

Il presente decreto sarã comtmicato alla dorte dei conti par la

registrazione.
Roma, addì 12 gennaio 19PA.

18 Afinistro: CoaxNo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRVEIONE

Concorsi speciali a cattedre di Itegi istituti medi d'istrazione
di 1• e di 2• grado.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto 11 R. decreto 6 maggio 1923, n. 1034, sull'ordinamento
dell'istruzione inedia;

Veduto iL R. decreto 27 settembre 1923, n. 2319;

Decreta:'

Art. 1.
.

Sono apërti i seguenti concorsi speciali per titoli ed esami a
cattedre acanti nelle sedi primarie del Regi istituti medi d'istru-
zione di primo e secondo grado, specincatamente indicate neBa
tabella A annessa al presente decreto.

Regi licei (classici).

1. Lettere italiane e latine, per n. 24 cattedre.
2. Lettere greche e latine, per n. 17 cattedre.
3. Filosoûa, storia ed economia politica, per n. 11 cattedre.

Regt ginnasi.

4. Lingua italiana e latina, storia e geografia (classi inferiori),
per n. 64 cattedre.

5. Lingua italiana, latina e greca, storia e geograûa (classi su-
periori), per n. 18 cattedre.

Regt istituti tecnici.

a) Corso inferfore:
6. Lingua italiana e latina, storia e geografia, per n. 55 cattedre.

b) , Corso superiore:
7. Computisteria e ragioneria, per n. 12 cattedre.
8. Istituzioni di diritto,,per n. 18 cattedre.
9. Economia politica, scienza finanziaria e statistica, për n. 10

çattedre
.10. Topograûa e disegno topogranco, per n. 6 cattedre.

Regt istituff inaýfstrali.

11. Lingua italiana e latina, storia e geografia (corso inferiore),
per n. 30 cattedre.

12. Musica e canto corale, per n. A cattedre.

Regie scuole complementari.

13. Lingua italiana, storia e geografla, per n. 36 cattedre.
14. Matematica, scienze e computisteria, per n. 17 cattedre.

Art. 2.

Ai concorsi sono ammessi indistintamente gli uomini e le donne.

Art. 3.

Non sono ammesse le persone che abbiano superato l'età di
45 anni alla data del presente decreto, fatta eccezione delle seguenti
categorie di persone che vengono ammesse senza limiti di età:

a) insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi a

cattedre di scuole medie governative, in attesa di nomina;
b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata, il cui.

pareggiamento sia stato o sia per essere revocato prima del termine
di chiusura della ammissione ai concorsi indicato nell'art. 6 (quan-
do nessuna responsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che
hanno determinato il provvedimento di 'revoca) o di una scuola
pareggiata che sia stata o gia per essere, nelle condizioni di tempo,
soppressa, semprechè, dopo la data di cluusura o di soppressione
della scuola. non sia stato bandito altro consímile concorso gover-
nativo per le scuole medie;

c) insegnanti e presidi di ruolo di una scuola pareggiata, con-
vertita in governativa, che non abbiano potuto essere assunti al ser-
vizio dello Stato, semprechè dopo la data di conversione non sia
stato handato algo consimile concorso governativo per scuole medie;

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei soppress
Corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 aprile 1923, n. 111

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con dirl
apensione acarico dello Stato, per un periodo.di tempo non inth
rioré all'eccedenza della loro età rispetto al limite dei 45 anni.

Art. 4.

Le domande di ammissione, da presentare neí modi e nel tek
mine fissato dall art 6, debbono indicare, con la massima chia-
rezza e precisione, il cognome, nome, paternitù, dimora dei can-
didati e luogo ove essi intendono che sia loro fatta ogni comuni-
cazione relativa al concorso e siano loro restituitt, a concorso ul-
timato, i documenti e i titoli. Fino a che non avvenga tale restitu-
sfone i concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Di-
rezione generale istruzione media, ufBcio concorsi) qualunque cam-
blamelito del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti il
hitnistero non assume nessuna responsaht11tà per 11 caso di irreperi
bilità del destinatario in occasione delle comunicazioni o delle re
stituzioni che verranno fatte all'antico mdirizzò.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'i1fficiale di stato civile che Jo

rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale com-

Petente;
b) certificato di cittadinanza italiana con la firma dell'ufficiale

dello stato civile autenticata come sopra Sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli arche se manchino della
cittadinanza italiana;

c) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

d) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune
dove 11 candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza,
coL la dichiarazione del fine per cui esso ù richiesto. La firma del
sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della Provincia

L'Amministrazione si riserva di accertare il regilisito della re-
golare condotta, civile e militare, dell'istante con tutti i mez2i a sua
disposizione e di escludere in conseguenza, a suo giudizio insinda-
cabile, i candidati che non riteLga forniti di tale requisito Per ció
ehe riguarda la condotta militare l'Amministrazione potrà valersi
della facoltà di esclusione anche se contorta 1estremo che 11 candi,
dato abbia servito .con fedeltà ed onore,

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fléfci
tali da Impedire l'adempimento di insegLante, rilasciato dal medico
provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario, o
da un medico condotto La nrma del medico provinciale deve essere
autenticata dal Prefetto, quella det médico militare dalla supei'iore
autorità militare, e quella degli altri sanitari dal Sindado, la firma
del quale deve essere a sua volta antenticata dal Prefetto:

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
delle leggi sul reclutamento;
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Q) originale o copia autentica del titolo di abilitazione allin-
segnamento pel quale è bandito 11 concorso;

A) certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale per
il conseguimento della laurea o del diploma, se gon risultino dal
diploma stesso. Se 11 certificato é rilasciato da un direttoro di segre-
tetia universitaria o d'istituto superiore, la firma di lui deve essere
autentiCELa dal rettore o dal direttore dell'istituto;

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e, quando
ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

l) elenco, in carta libera, completo e in doppio esemplare, fir-
mato dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e ptibblica-
zioni presentati al concorso;

111) quietanza della tassa di ammissione a ciascun concorso,

stabilita in L. 50 dal R. decreto-legge 16 novembre 1922, n 1546.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e. quelli indicati nelle lettere b), c), d) e) debbono essero di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Le autenticazioni delle firmo dei certificati non sono necessarle
se i certificati stessi siano rilasciat: dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere
a), b), c), dl ed e) i concorrenti clie abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a

carico dello Stato.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
La tassa di ammissione al concorso di cui alla lettera m) sarà

rimborsata soltanto nel caso che il concorso venga revocato e non

abbia più luogo.

Art. 5.

Ai documenti eler.cati nell articolo precedento i concorenti pos-
sono aggiungere tutti quei titoli che ritengano opportuni nel pro-
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere manoscritte,
dattilografate o in bozze di stampa.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere fir-

mati e muniti di uLa autenticazione di autorità scolastiche od am-
ministrative che li attesti eseguitt da chi li presenta.

Qualunque scertificato di seruzio, se rilasciato da istituti di
istruzione media o primaria, deve essero autenticato dal provvedi-
tore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da segreterie
e da Istituti universitari o da istituti di istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore o dal capo dell'istituto superióre.
I certitlcati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbiso-

gnano di legalizzazione.
Coloro che partecipar.o a più concorsi debbono presentare una

doinanda separata per ciascun concorso. Una sola domanda dovrà
essere documentata in modo completo: le altre, facendo riferimento
alla prima per ttttti gli altri documenti, dovranno avere allegati i
certincati di cui alle lettere g) ed h) dell'art. 4, il ccano e l'elenco
di cui alle lettere i) ed l) e la quietar.za di cui alla lettera m).

In nessun caso sono ammessi richiami a documenti o titoli pre-
sentati per qualsiasi motivo ad altre Amministrastoni.

Art. 6.

Le domande di ammissione ai predetti concorsi, scritte su carta
bollata da L. 3 e corredate da tutti i documenti indicati negh arti-
coli 4 e 5 debbono pervenire al Ministero (Direzione generale istru-
zione media, ufficio concorsi) non oltre. 11 10 marzo 1984. Questa data
di chiusura è prorogata sino al 20 marzo 1924 per i concorrenti re-
sidenti all'estero e nelle colonie italiane.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-
nistero assegna al candidato un termine di 15 giorni affinche 11 do-
cumento sia regolarizzato.

Sono esclusi dat concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda.oltre il termino di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo o non l'abbiano corredata, entro il termino stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abblano restituitt entro il ter-
mine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti di
cui al comma precedente

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dat.bollo d'arrivo del Ministero

Scaduto 11 termine indicato nel primo comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parti di queste, nè

.

Sono consentite sostituzioni ancho parziali di qualsiasi documento
o pubblicazione.

Art. 7.

II Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con-
corso.

Solo del provvedimentp di esclusione si darà diretta comunica-
zione all'interessato. Tale provvedimento é definitivo o contro di

esso non à quindi ammesso altro ricorso che quello alla IV sezione
del Consiglio di Stato o in via straordinaria al Re.

In mancanza' di comunicazione di esclusione, 11 candidato si
intenderá ammesso - salvo che un motivo di esclusione sia accer-
tato in momento posteriore - e dovrà intervenire alle prove d'esa-
me, nei giorni indicati nella annessa tabella C, senza attendere
alcun speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

.

Quanto al titolo di studio richiesto dalla lettera g) dell'art. A
per Tammiãsione ai concorsi valgono, In relazione a quanto é di-
sposto dall'art. 5, capoverso, del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,
i consueti titoit di at>flitazione, con l'innovazione per altro, che:

per i concorst a cattedre di lingua italiana e latina, storia e
geografia nelle classi inferiori dei ginnasi e nei corsi inferiori de-
gl'istituti tecnici e degl'istituti magistrali, possono Valere altrest,
oltre alla laurea in filosofia, 1 diplomi in lingua e letteratura ita-
Jana, o in storia e geografia, o in pedagogia e morale rilasciati dai
soppressi istituti superiori di magiste'ro femminile.

Pèr i candidati che presentino un titolo di abilitazione di cui
non ù certa la validità e sul quale 11 Ministero dovrà sentire, a nora
ma dell'art 6 del R. decreto 27 settensbre 1923, n. 2319, il parere
della Giunta del Consiglio superiore della pubblica istruzione, la
tacita ammissione al concorso e la effettita partecipa2ione del can-
didato alle provo del concorso stesso'non avranno in definitiva nes-
suna efficacia se non nel caso che la detta Giunta riconosca la plena
validità del titolo per la cattedra per la quale il candidato concorre.

Art. 8.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli.ed
esami.

Per ciò che riguarda i titoli si avverte che il servizio-di inse-
gnante prima del conseguimento det titolo di abilitazione non à
computabile fra i titoli stessi. 11 servizio militare prestato durante
la guerra viene considerato come servizio di insegnamento, anche
so anteriore al titolo di abilitazione, semprechè sia preceduto o ge-
guito da almeno un,anno intiero di servizio scolastico ed è valutato
in base alle qualifiche ottenute nell'anno o negli anni di insegna-
mento che lo precedettero o lo seguirono

Le pubblicazioni di valore negativo, il servizio non lodevole (sco-
lastico o militare, o di istitutore nel Convitti nazionali, di cui al-
l'art. 135 det R. decreto 6 maggio 1923, L. 1054) sono considerati, nei
riguardi del concorso come titoli di demerito ed hanno per effetto
la detrazione di un congruo numero di punti nella votazione com-
plessiva attribuita ai titoli.

Art. 9.

Le prove d'esame sono:

a) una prova scritta per i concorsi a cattedre che compren-
dono l'insegnamento di una o più delle seguenti discipline: Ita-
llano, latino, greco, storia, geografia, filosofia, matematica, scienze
.economiche e giuridiche ,concorsi r.umeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 0, 11¿
12, 13, 14);

b) una prova grafica per i concorsi a cattedre. di topografia
e disegno topografico (concorso n. 10);

c) una prova orale, oltre che nei concorsi Indicati nelle prece-
denti lettere «Fe b), in tutti gli altri concorsf.

La prova scritta o grafica consisterà nello svofgimer.to di un
tema sorteggiato al momento della prova tra due temi scélti dalla
Commissione.

Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è assegnato ai
concorrenti il termine massimo di quattro ore dalla dettatura del
tema.

La prova orale comprenderà due svolgimenti da svolgersi, se-
condo le norma stabilite dalla Commissione, in modo uniforme
per tutti i concorror.ti e da giudicarsi complessivamento. Il primo
esperimento consisterà in un colloquio della durata di non meno
di 30 e non più di 45 minuti su non più di tre tesi estratte a sorte
in una serie di venti tesi che saranr.o pubblicate sul Bollettino
Ufficiale del Ministero prima della chiusura del concorso. Il secondo
esperimento consisterà in una lezione contenuta nei limiti della
catterlra messa a concorso e che può essere accompagnata da un

saggio di correzione di lavori scritti o grafici o integrata da uno o
più esperimenti od esercizi pratici.

Art. '10.

Tutte le prove avranno luogo in Roma, nei locali che saranno
indicati nelfalbo del Ministero della pubblica istruzione.

Le prove stritte e grafiche e le prove orali, per i concorsi che
comprendono la sola prova orale, avranno inizio, per eguno dei
concorst, nei giornt indiònti nelvannessa tabella 11, alle ore 8 del
mattino. Ogni enneorrente dovrà nortarsi quanto gli occorre per scrig
vere o disegnare tranne la carta.
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gé1 caso di mutamento di questa data per qualclie concorso, il

Ministero provvederå a darne speciale preavviso mediante pùbblia
cazione sul BoNettino fifficiale.

Sarà parimenti comunicata a' mezzo del Bollettino Elf/telele la
chiamata dei concorrenti, per gruppi, alle prove orali, con la indi-
cozione del rispettivi giorni, nei ricorsi che comprendono la sola

prova orale e nei coucorsi che comprendono anche la prova scritta

o gralica, per i concorrenti che vi risulteranno ammessi.
E' pertanto nell'interesso dei concorrenti di seguile la .pubbli-

cazione del Rollettipo fifficiale.

Art. 11.

T cogicorrenti dovranno dimostrare la loro identità personäle pre-
-senlundo, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sotto chia-

mati, alla Commisèione esaminatrice o di vigilanza, il libretto fer-

roviario, se sono già in servizio' dello Stato, o 11 libretto 'postale
di riconoscimento personale o il 11bretto militaro (con fotografla)
se sono ex tombattenti. O pensionati di guerra: oppure, in difetto di

tali documenti, la loro fotografla, munita della loro firma autenticata
dal sindaco del Comune di residonza o da un Regio notaio. La flrma
del sindaco, so non sia quello di Roma, deve essere autenticata dal

prefetto della relativa Proviricia e quella del notaio dal presidente
del Tribunale.

Art. 12.

In tutti i concorsi handiti col presente decreto non vi saranno

graduatorie di idonei, ma soltanto di Yincitori.
I vincitori del presente concorso saranrio nominati subito dopo

l'assunzione ín ruolo delle persono aventi precedente diritto alla
nomina.
I Regl provveditori agli studi ed i presidi degli istituti di istru-

zione media sono invitati a dare la piti diffusa pubblicitù, anche
a mezzo della. sfampa, al presente bando.

Roma, addì 4 febbraio 1924.

Il Ministro: GENTILE.

TAr,ELu A.

lenco delle cattedre messe a concorso (1).

REGI LICEI.

1. - Lettere italiane e latine.

,

- Bologna - Catania (4) - Genova - Messina (2) - 3Illano (2) -

Napoli (4) - Pylova - Palermo (5) - Torino (3) - Venezia.

2. - Lettere grecite e latine.

Bologna - Catama (2) - Genova :2) - Messina '2) - 31ilano (5) -

Padova - Palermo (4).

3. - Filosofia, stor¿a ed economia politica.
Catania (3) -

Genova - 3Iessina (2) - Padova - Palermo (2) -

Pavia - Pisa.

REGI GINNASI.

4. -- Lingua flaliana e latina, Storia e geografia.

(Classi interiori).

Dologna (5) - Catania 5) - Firenze - Genova (3) - Messina -

Milano - Napoli J) - Palermo (16) - Pavia (3) - Pisa (3) - Torino (2)
- Trieste (8) - Venezia (7).

5. - Lingun italiana. latina e greca, stor¿a e geograffa.

(Classi, superiori).

Catania (3) - Genova (3) - Messina - Napoli (2) - Palermo (5) -

Pavia - Torino 0)

REGI ISTITUTI TECNICI.

a) Corso inferiore.

6. - LINUua italiana e latina, storia e geografla.
Bologna (2) - Catania 5) - Genova (2) - Messina (5) - Milano (6)

- Padova (4) - Palermo (12) - Pavia (5) - Pisa {2) - Torino (2)
Trieste - ¥euezia (5).

b) Corso superiore.
7. - Computisteria e raftoneria.

Catania - Messina (2) - Napoli (2) - Padova - Palermo - Pavia
Pisa - Trieste (2) - Venezia.

8. - Istituzioni di diritto.

Bologna - Catania
- Firenze - Genova - Messina - Milano (2)

Napoli (2) - Palermo (23 - Pavia - Padova - Pisa - 'forino - Trie-
ste (2) - Venezia.

9. -- Economia potilica, sc¿cnza, finan:¿aria e statistica.

Bologna - Catania - Genova - Messina - Milano - Napoli - Roma
- Padova - Pavia - Pisa.

10. - Topograffa. e disegno topoGlafico.
Catania - Genova. - Messina - Padova - Pavia - Pisa.

REGI ISTITUTI MAGISTRALI.

11. - Lingtta ita¿iana e latina, .storia e geografia.
(Corso inferiore).

Catania (4) - Genova (2) - Messina - Milano - Napoli X - Pa-
lermo (3) - Pavia (3) - Torino - Triesto (1) - Venezia (3).

12. --- Musica e canto corale.

Messina - Napoli (2) - Palermo.

REGIE SGUOLE COMPLEMENTARI.

13. - Lingua italiana, Bioria e geografia.
Catania (',) - G nova (7) - Messina ,2) - Milano (8) - Paler-

mo (0) - Pavia (2) Torino (4) - Venezia (3).

1‡ - > utematica, scienze e compulisteria.
Bologna - Genoia (3) - Milano (7) - Padova (2) - Pavia 2) -

Venezia (2).

TABELL.4 B.

Tabella dei giorni n cui avrà luogo la prova scritta o grafica
o la prova oral¢, quando il concorso non abbia che la sola
prova orale.

Numero Numero

delooncorso GIORNO DELLÀ PROVA doloconcorso GIORNÖ DELIA PROVA

l'articolo 1 l'articolo 1

1 28 aprile 1924 8 12 maggio 1924

2 30 aprile 1924 9 14 maggio 1924

.> a maggio 1924 10 28 marzo 1924

4 6 maggio 1924 11 16 maggio 1924

.5 8 maggio 1924 12 10 aprile 1921

6 10 maggio 1924 13 20 maggio 1924

7 25 aprilo 1024 14 22 maggio 1924

(1) Il numero tra parentesi segnato accanto ad alcune sedi in-

dica il numero _delle cattedre disponibili nelle dette sedi. In man- DOSELU GIUSEPPE, gerente,
canza di tale numero s'intende che per la sede ò posta a disposi- .

zione una sola cattedra. Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


